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Sono 348 le aziende iscritte al Notiziario telematico e sono 921 gli 

iscritti e-mail: si assicura il tempo della comunicazione 

attraverso i canali telematici. Il numero degli utenti registrati al 

sito internet www.assindustria.lu.it è salito dai 323 del 2008 ai 

348 del 2009. 

LôAssociazione invia alle aziende associate le proprie comunicazioni 

utilizzando molteplici canali (e-mail, fax, posta, sito internet, RSS) 

per permettere la maggiore fruibilità e diffusione possibile. Le 

comunicazioni in prevalenza a carattere settoriale sono inviate con 

circolari, mentre il Notiziario raccoglie le comunicazioni di carattere 

tematico (lavoro, ambiente, materia tributaria, economica,ecc.).  

Tutte le comunicazioni vengono caricate sul sito giornalmente e 

inviate e-mail agli abbonati. Le comunicazioni destinate allôinvio 

come circolari sono trasmesse via fax nello stesso tempo mentre le 

comunicazioni destinate allôinvio Notiziario sono raccolte 

periodicamente e spedite per posta dopo la stampa. 

In particolare sono state inviate 472 circolari di carattere settoriale e 

1.020 notizie raccolte in 56 edizioni del Notiziario tra ordinari e 

supplementi, inviate a 668 destinatari. 

Sono state inviate 261 edizioni della Rassegna stampa e 71 

comunicati stampa ai giornali ed alle televisioni.  

LôAssociazione ha sviluppato il servizio di rassegna stampa, che 

prende in considerazione solo le cronache locali dei quotidiani La 

Nazione, il Tirreno e il Nuovo Corriere di Lucca. 

Le comunicazioni e la Rassegna stampa vengono inviate 

giornalmente per posta elettronica ai destinatari oppure sono 

disponibili immediatamente sul sito www.assindustria.lu.it 

consultabili tramite password o in modalità RSS.  

L'RSS è un sistema basato sul linguaggio XML per la distribuzione 

di contenuti che permette di ricevere in ogni momento sul computer 

le ultime notizie pubblicate dallôAssociazione tramite un software di 

lettura (reader) che seleziona le notizie che più interessa ricevere. 

Utilizzando il link posto a destra dell'home page del sito 

www.assindustria.lu.it, sia accede alla pagine degli RSS. 

LôAssociazione si ¯ dotata di un indirizzo di posta elettronica 

certificata (PEC) info@cert.assindustria.lu.it che non sostituisce ma 

si aggiunge a tutti gli indirizzi ordinari dellôAssociazione già noti, 

esso viene utilizzato per comunicare solo con soggetti dotati di 

analogo strumento. 
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La riforma degli assetti della contrattazione, introdotta con 

lôaccordo quadro 22 gennaio 2009 e con il successivo accordo 

interconfederale del 15 aprile, nonché gli effetti della crisi 

sullôoccupazione sono stati i temi di principale interesse per le 

relazioni industriali . 

Il nuovo modello, sostitutivo di quello istituito in base allôAccordo 

Interconfederale del 1993, prevede la durata triennale, sia per la 

contrattazione nazionale che per quella aziendale ed ha la finalità di 

ridurre il tasso di conflittualità; dare certezze economiche ai lavoratori 

senza riaccendere lôinflazione; incentivare la contrattazione di 

secondo livello in una logica di scambio fra maggiore retribuzione, 

anche attraverso sgravi contributivi, e obiettivi di efficienza e 

produttività aziendali. 

Malgrado la mancata sottoscrizione da parte della CGIL, le nuove 

regole hanno già trovato applicazione nei rinnovi dei contratti 

nazionali. I contratti rinnovati nel 2009 (13) sono stati conclusi con 

sottoscrizione congiunta di tutte le organizzazioni sindacali, ad 

eccezione del contratto metalmeccanico, con tempi di contrattazione 

ridotti rispetto al passato e senza particolari conflittualità. 

Lôunico contratto che si ¯ distinto è quello metalmeccanico, per il 

quale la Fiom-CGIL si è di fatto rifiutata di partecipare alle trattative - 

poi conclusesi senza di essa - per ragioni di carattere politico, legate 

anche ai propri equilibri interni, dando poi adito ad un attacco ad 

alcune aziende della nostra provincia tendente ad ottenere una 

dichiarazione di disconoscimento nel nuovo contratto separato. 

Il rinnovo dei contratti nazionali ha visto una particolare attenzione 

degli uffici dellôAssociazione che, in alcuni casi, come per il settore 

cartario e cartotecnico, sono stati direttamente impegnati nello 

svolgimento delle trattative. 

Sotto il profilo legislativo, oltre ai provvedimenti che hanno attenuato 

le ricadute della crisi sul versante occupazionale, sono intervenute 

varie misure finalizzate a razionalizzare e migliorare il sistema 

vigente: in materia di contratto di somministrazione, di lavoro 

accessorio e di apprendistato. 

Nel corso dellôanno ¯ stata avviata una importante riforma in materia 

di lavoro, contenuta nel c.d. collegato lavoro alla finanziaria 2009, i 

cui aspetti più significativi sono legati al recupero di certezza del 

diritto e ad una più rapida definizione delle controversie. 

Tale provvedimento ha subito una battuta dôarresto per il rinvio alla 

Camera da parte del Presidente della Repubblica con una serie di 

osservazioni, anche in relazione al tema dellôarbitrato. 

Gli accordi definiti che, per la delicatezza delle questioni affrontate, 

hanno comportato trattative impegnative, richiedendo centinaia di 

incontri e faticose discussioni, sono stati 114, di cui 9 vertenze, 

svoltesi in sede di Amministrazione provinciale, nelle quali le aziende 

sono state puntualmente assistite. 

Degli accordi conclusi: 15 di contrattazione di 2° livello, con la 

definizione anche di premi di risultato; 23 di mobilità; 21 per la cassa  
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integrazione guadagni straordinaria in deroga; 4 per la cassa 

integrazione straordinaria; 3 per contratti di solidarietà; 14 per 

questioni generali o intersettoriali, su tematiche di carattere 

organizzativo, di formazione professionale e di sicurezza; 5 su temi 

diversi, come programmi di assunzione di personale licenziato da 

altre aziende e procedure per cessione di azienda o il superamento di 

problemi operativi aziendali; 20 su progetti Fondimpresa, di 

formazione aziendale, o di finanziamento o di sostegno; 9 del settore 

edile e lapideo per il quale è stato concluso, senza agitazioni, il 

contratto provinciale marmo e pietre ornamentali. 

Le vertenze individuali, comprese quelle gestite a livello collettivo, in 

occasione di procedure di mobilità, sono state complessivamente 626, 

di cui: 206 esaminate e conciliate in sede associativa; 420 affrontate 

in sede di Commissione provinciale, dove si sono avute 157 

conciliazioni. 

I problemi applicativi legati alle complesse disposizioni nazionali e 

regionali in materia di apprendistato professionalizzante, hanno 

richiesto una particolare attenzione da parte degli uffici 

dellôAssociazione nellôassistenza alle aziende. 

Il tasso di disoccupazione nella provincia è al 6,0% contro un tasso 

medio regionale del 5,8%.
1
  

Il risultato di Lucca, nel panorama toscano, è legato ad un aumento 

delle persone in cerca di lavoro e ad una tenuta degli occupati che ha 

determinato anche una crescita del tasso di occupazione (dal 61,5 al 

63,5%). 
 

 Tassi disoccupazione Tasso occupazione 

 2007 2008 2009 2007 2008 2009 

Siena  3,4% 4,0% 5,1% 67,3% 67,5% 65,3% 

LUCCA  3,7% 4,8% 6,0% 62,0% 61,5% 63,5% 

Arezzo 4,6% 4,9% 5,5% 66,5% 66,8% 64,5% 

Firenze 3,5% 4,4% 5,0% 67,6% 69,0% 67,8% 

Pistoia 4,5% 4,3% 5,4% 65,0% 63,4% 63,0% 

Pisa 4,6% 4,6% 5,5% 64,8% 66,5% 64,2% 

Prato 5,1% 7,0% 7,2% 64,2% 64,2% 65,8% 

Grosseto 3,8% 4,4% 5,0% 65,4% 66,3% 66,4% 

Livorno 4,5% 5,1% 5,2% 58,8% 61,2% 60,8% 

Massa 8,5% 10,2% 11,3% 60,0% 58,2% 60,4% 

Toscana 4,3% 5,0% 5,8% 64,8% 65,4% 64,8% 

Italia  6,1% 6,7% 7,8% 58,7% 58,7% 57,5% 
 

Dati Istat: tassi di disoccupazione e occupazione (15-64 anni) in Toscana 
 

La Commissione tripartita, organo permanente di concertazione in 

materia di programmazione delle politiche attive del lavoro, della 

formazione professionale e di gestione dei servizi per lôimpiego ha 

svolto una significativa attività con 5 riunioni a cui la nostra 

Associazione (due membri effettivi e due supplenti) ha costantemente 

assicurato una attiva partecipazione. 

La Commissione tripartita, allargata alle Organizzazioni dei disabili, 

si occupa anche del collocamento obbligatorio e, in quella sede, 

 

                                                
1
 In seguito ad una modifica nelle metodologie di rilevazione, i lavori precedenti al 2004 non sono confrontabili con quelli attuali.  

 



LAVORO 

 

 

 

5  RELAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ANNUALE  2010 

 

 

 

 
Collocamento 

obbligatorio 

 

 

 

 

 

 

 

Ore CIG 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

lôAssociazione si ¯ prodigata per una corretta applicazione della 

normativa in questione, da parte degli uffici competenti, le cui 

interpretazioni talora, sono apparse non in linea con il dettato 

normativo e con le istruzioni ministeriali. 

In materia di collocamento obbligatorio la nostra Associazione ha 

fornito costante assistenza alle aziende, sia per gli adempimenti 

connessi con le richieste di convenzione (82 richieste approvate) e 

con quelle di esonero parziale (8 richieste approvate); sia per 

agevolare il superamento delle difficoltà burocratiche, fornendo le 

opportune indicazioni operative e il supporto più adeguato.  

I disabili complessivamente avviati al lavoro nellôanno sono stati 207, 

20 orfani e vedove, cui fanno riscontro 624 nuove iscrizioni di disabili 

nelle liste e 33 orfani e vedove. 

I dati INPS indicano una forte crescita delle ore di cassa sia ordinaria 

che straordinaria. Lôincremento ¯ generalizzato in quanto interessa 

tutto il manifatturiero ed anche la ñgestione ediliziaò che, ricordiamo, 

comprende anche il settore lapideo. 

Le ore della CIGO 2009 sono state del 1.223milioni (378mila) con un 

+223%. Aumentano le ore autorizzate sia nel manifatturiero (+656%) 

sia nella ñgestione ediliziaò (+64%). Le ore di CIGS sono state del 

419mila (141mila) con un +197%.  

In dettaglio è aumentato il ricorso alla CIGO nel settore 

metalmeccanico (393mila), nel calzaturiero (106mila), nel cartario 

cartotecnico (88mila) e nel chimico materie plastiche-gomma 

(80mila). Il forte incremento delle ore di CIGS, che comprende anche 

la CIG in deroga, è dovuto principalmente al settore cartario 

cartotecnico (48mila) e calzaturiero (108mila).  

 

 
 

 

SETTORI  2 0 0 8 2 0 0 9 
Differenze 

Percentuali 

 Ord. Straord. Ord. Straord. Ord. Straord. 

ABBIGLIAMENTO  5.700 1.040 16.061 14.140 181,77% 1259,62% 

CUOIO E CALZATURE 25.257 37.432 105.681 108.902 318,42% 190,93% 

CARTA-CARTOTECNICA 3.002 0 80.579 28.192 2832,74% +++ 

CHIMICO-PLASTICA 34.088 16.392 34.088 16.392 136,39% 71,99% 

METALMECCANICO 4.878 0 393.156 115.702 7959,78% +++ 

TESSILE 3.520 76.923 7.223 36.580 105,20% -52,45% 

VARIE 25.077 2.198 77.282 67.029 208,18% 2949,55% 

TOTALE A)  101.522 133.985 768.023 419.069 656,51% 212,77% 

ARTIGIANATO EDILE 71.114 0 126.360 0 77,69% --- 

MARMO 57.172 6.404 76.187 0 33,26% --- 

INDUSTRIA EDILE 148.757 816 148.757 816 24,59% --- 

TOTALE B)  277.043 7.220 455.754 0 64,51%  --- 

TOTALE  (A + B)  378.565 141.205 1.223.777 419.069 223,27% 196,78% 

 

Dati INPS 
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Nel prospetto che segue si evidenzia l'andamento del ricorso alla CIG 

in provincia nel periodo 1989/2009. 
  
 

ANNO Cassa Integrazione  

Ordinaria  

Cassa Integrazione 

Straordinaria  

1989 768.980 2.340.962 

1990 976.046 2.903.471 

1991 859.702 2.743.230 

1992 933.219 2.576.795 

1993 916.208 1.619.299 

1994 626.241 1.179.012 
1995 466.276 1.040.615 

1996 493.375 417.102 

1997 348.992 121.740 

1998 478.139 216.693 

1999 501.872 266.244 

2000 452.972 179.212 

2001 434.861 337.865 

2002 392.667 403.512 

2003 460.211 268.152 

2004 518.595 308.126 

2005 386.611 274.879 

2006 377.355 123.949 

2007 336.252 49.689 

2008 378.565 141.205 

2009 1.223.777 419.069 
 
 

Dati INPS 
 

Ore di CIG autorizzate in provincia di Lucca
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Sono state 283 le comunicazioni trasmesse alle Organizzazioni 

sindacali per l'avvio della procedura CIG, che lôAssociazione ha 

inviato con immediatezza anche allôINPS, tali comunicazioni hanno 

fatto seguito, in molti casi, appositi incontri con la redazione di 24 

verbali di esame congiunto. 

La situazione di crisi ha innescato una revisione delle modalità 

applicative della CIG, con lôintroduzione del conteggio a giorni, che 

ne amplia lôutilizzo, e la possibilit¨ di autorizzazioni a preventivo 

senza dover attendere la ripresa dellôattivit¨. Purtroppo il gran numero 

di richieste sta rallentando il sistema concordato in provincia, che 

prevedeva la presentazione della domanda a fine mese e il rilascio 

dellôautorizzazione in tempo utile per il recupero con la prima 

denuncia utile. 
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Le Commissioni provinciali della CIG presso l'INPS, hanno tenuto 10 

riunioni per la gestione ordinaria e 39 per la gestione edilizia e 

lapidei, che hanno richiesto la presenza dei funzionari 

dellôAssociazione. 

Nella materia previdenziale lôAssociazione ha svolto la consueta 

attività di informazione e orientamento, anche attraverso opportuni 

incontri per le aziende, in particolare per ciò che concerne le denunce 

Uni Emens e le novità in materia pensionistica. 

LôAssociazione ha altres³ continuato ad effettuare, per conto delle 

aziende, il deposito degli accordi di 2° livello, presso la Direzione 

provinciale del lavoro e gli Istituti previdenziali, ai fini della 

decontribuzione delle erogazioni variabili e della non incidenza di 

determinate erogazioni su istituti contrattuali. Nel 2009 la 

decontribuzione non ha operato, ma il deposito è risultato utile 

allôinizio del corrente anno per il rinnovo della normativa in materia. 

Oltre alla consueta assistenza nelle questioni legate allôapplicazione 

delle tariffe INAIL e allôoscillazione dei tassi, particolare attenzione è 

stata posta per gli adempimenti in via telematica, per il libro unico del 

lavoro e per la denuncia di infortunio on line. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

A cura di E. Pianezzi 
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Anche a seguito delle modifiche al Testo Unico su sicurezza e 

igiene nei luoghi di lavoro
2
, è proseguito con particolare impegno 

il servizio di aggiornamento su sicurezza e igiene e su prevenzione 

incendi, tramite Notiziario, circolari, incontri e seminari tematici, 

questi ultimi realizzati anche con il contributo dei tecnici del 

Comitato tecnico scientificoïCTS, e con una ampia azione 

formativa.  

É stato garantito il servizio di ñSportello sicurezzaò, per una prima 

assistenza sulle problematiche inerenti i temi sopra richiamati e, con 

la ñSezione REACHò, sugli adempimenti previsti dal nuovo 

regolamento comunitario relativo alle sostanze chimiche.  

Per aiutare le Aziende di dimensioni più ridotte a stare al passo con la 

continua evoluzione della normativa di riferimento, lôAssociazione, 

in collaborazione con le Aziende associate fornitrici di servizi in 

ambito di sicurezza sul lavoro
3
 ha offerto nel periodo marzo-maggio 

2009 un servizio di check up documentale gratuito in materia di 

sicurezza sul lavoro per le Aziende associate fino a 50 dipendenti. 

Oggetto di approfondimento nellôambito di appositi seminari (5) 

tenuti nel corso dellôanno presso la nostra sede, sono stati in 

particolare i seguenti argomenti:  

¶ 17 aprile ñContratti dôappalto, dôopera e di somministrazione: il 

DUVRI, i costi della sicurezza. Gli appalti ediliò
4
,  

¶ 8 settembre ñLe principali modifiche recentemente apportate al 

Testo unico in materia di sicurezza e igiene sul lavoro dal decreto 

correttivoò
5
,  

¶ 16 settembreñRischi da interferenza con ditte appaltatrici con 

particolare riferimento agli autotrasportatoriò
6
,  

¶ 9 novembre ñLa sicurezza di attrezzature, macchine e impianti. 

Obblighi e responsabilità civili e penali dei costruttori e degli 

utilizzatori alla luce della nuova direttiva macchineò
7
,  

¶ 4 dicembre ñLa prevenzione nei luoghi di lavoro: i modelli di 

organizzazione e gestione della sicurezzaò
8
,  

 

Numerose sono state le occasioni di incontro con le AUSL n. 2 di 

Lucca e n.12 della Versilia e con le Organizzazioni sindacali dei 

lavoratori sulle tematiche dellôigiene e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro. 

Con le due AUSL sono stati organizzati incontri con datori di lavoro, 

medici competenti, responsabili del servizio di prevenzione e 

protezione-RSPP, rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza-RLS, 

consulenti, nel corso dei quali, oltre ai programmi di intervento delle 

Aziende sanitarie per lôanno in corso, sono state affrontate le 

 

                                                
2 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. 
3 Ecol Studio S.r.l., MECQ S.r.l., Studio Sgro S.r.l., Tecnoambiente S.r.l. 
4 Relatori Avv. Rolando Dubini del Foro di Milano, lôAvv. Antonella Guadagni del Foro di Lucca, lôIng. Vincenzo Zaffarano, 

Coordinatore AIAS Sicurezza Cantieri Sezione Marche ed il Geom. Corrado Bernardi del CPT-Lucca. 
5 Relatori Ing. Marco Masi della Regione toscana e Avv. Gaetano Viciconte del Foro di Firenze. 
6 Seminario organizzato in collaborazione con Assocarta, Ambiente & Sicurezza - Il Sole 24 Ore ed Ecol Studio. 
7 Relatori Avv. Rolando Dubini, del Foro di Milano e Avv. Antonella Guadagni, del Foro di Lucca. 
8 Iniziativa organizzata in collaborazione con Assografici, Istituto Italiano dei Plastici, CertiCarGraf ed Ecol Studio. 
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peculiari criticità dei diversi comparti produttivi: movimentazione 

meccanica dei carichi, manutenzione ordinaria e straordinaria di 

strutture, macchine ed attrezzature, igiene negli ambienti di lavoro. 

Varie sono state anche le occasioni di contatto con le sedi regionale e 

provinciale dellôINAIL, al cui Comitato consultivo provinciale - 

CO.CO.PRO. l'Associazione assicura la partecipazione di due 

funzionari. 

La nostra Associazione partecipa allôOsservatorio provinciale per la 

prevenzione e la sicurezza nei luoghi di lavoro, coordinato dal 

Prefetto, unitamente alle altre Associazioni imprenditoriali, 

allôAmministrazione provinciale, alle Aziende USL n.2 e n.12, alla 

Direzione provinciale dellôINAIL, alla Direzione provinciale del 

lavoro ed alle Organizzazioni sindacali dei lavoratori.  

LôOrganismo paritetico provinciale-OPP
9
, a cui lôAssociazione 

assicura la Segreteria, ha continuato a svolgere funzioni di 

orientamento e promozione di iniziative formative in materia di 

sicurezza approvando i programmi dei corsi di formazione per 

preposti e degli aggiornamenti per RLS elaborati dallôAssociazione in 

collaborazione con le locali ASL n. 2 e n. 12; lôOPP ¯ stato 

impegnato a monitorare la realizzazione di tali attività didattiche. 

Il periodico d'informazione nato dalla collaborazione tra lôOPP, le 

Aziende Sanitarie Locali n. 2 e n. 12 e lôAmministrazione provinciale 

come strumento di promozione della cultura della salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro, destinato ai rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza-RLS ed ai responsabili dei servizi di prevenzione e 

protezione-RSPP delle aziende della provincia ha pubblicato n. 4 

edizioni. Il periodico si è concentrato, in particolare, sul raccordo tra 

sicurezza e organizzazione del lavoro, sulla valutazione dei fattori di 

rischio psicosociali e sugli accertamenti di assenza di 

tossicodipendenza obbligatori per certe mansioni lavorative. 

Va poi ricordata lôadesione dellôAssociazione al Progetto ñSicurezza-

Obiettivo Zeroò della Fondazione Giuseppe Lazzareschi, che premia 

a livello nazionale le aziende virtuose dei comparti cartario e 

cartotecnico. 

L'Associazione, con il supporto di Formetica, ha continuato ad offrire 

alle aziende sia attività formative obbligatorie in base alla normativa 

vigente
10

 sia percorsi aggiuntivi, mirati al consolidamento della 

cultura della sicurezza tra gli operatori dei vari livelli della struttura 

aziendale.  

Le attività formative in materia di sicurezza sono state le seguenti: 

- formazione per conduttori di carrelli elevatori e per formatori 

aziendali allôutilizzo sicuro di carrelli elevatori, svolta con 

lôimpiego di un simulatore di guida sviluppato da Lucense, in 

collaborazione con PERCRO (Simultaneous Presence, 

Telepresence and Virtual Presence), uno dei laboratori di ricerca 

 

                                                
9 Costituito nel 1995 ai sensi dellôart. 20 del D.Lgs.n.626/1994 
10

 Datori di lavoro con incarico diretto di RSPP, responsabili-RSPP e addettiïASPP del servizio di prevenzione e protezione 

aziendale, rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza-RLS, squadre antincendio e di primo soccorso, preposti e dirigenti, 

addetti alla manutenzione, operatori esposti a rischio elettrico, ecc. 
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della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa. Il progetto è stato 

realizzato nel rispetto del Protocollo dôintesa sui contenuti minimi 

della formazione e dellôaddestramento dei carrellisti sottoscritto 

nellôottobre 2004 tra Parti sociali e AUSL; 

- formazione ed aggiornamento degli addetti (ASPP) e dei 

responsabili (RSPP) del servizio di prevenzione e protezione 

aziendali; corsi e seminari di aggiornamento mirati rispondenti al 

D.Lgs. n. 81/2008 ed allôAccordo Stato Regioni 26 gennaio 2006; 

- formazione dei datori di lavoro con incarico diretto di RSPP; 

- formazione di base e di aggiornamento dei rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza, alla luce del D.Lgs. n. 81/2008 e 

dellôAccordo Interconfederale del giugno 1995; 

- formazione di dirigenti e preposti, alla luce del D.Lgs. n. 81/2008. 

I corsi di formazione, realizzati tramite la nostra agenzia formativa 

Formetica, hanno visto la docenza di tecnici esperti, sia liberi 

professionisti, alcuni dei quali facenti parte del CTS 

dellôAssociazione, che dipendenti delle due AUSL presenti sul 

territorio provinciale. Per il dettaglio si veda lôAppendice corsi. 

Sempre in ambito di formazione alla sicurezza lôAssociazione, 

insieme a Formetica e ad altre agenzie formative, si è impegnata a 

supportare, a richiesta, singole aziende nella progettazione e nella 

realizzazione di progetti formativi aziendali, anche in occasione di 

specifici bandi di finanziamento. 

Per quanto attiene al settore lapideo, ricordiamo che l'Associazione è 

membro attivo del Comitato paritetico marmo-CPM, nell'ambito del 

quale si confronta costantemente con le Organizzazioni sindacali dei 

lavoratori del comparto sulle problematiche attinenti lôigiene e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Nell'ambito del CPM, lôAssociazione si ¯ impegnata, a fianco di 

tecnici della prevenzione AUSL, di tecnici esperti del settore e di 

RLS di alcune imprese rappresentative, nella predisposizione e 

diffusione di specifici protocolli di lavoro atti ad integrare le modalità 

produttive con procedure di sicurezza. 

È proseguita inoltre, sempre in collaborazione con lôAUSL, la 

sperimentazione dei nuovi accessori per il sollevamento, in 

particolare ñfuni a cavo protettoò, per la movimentazione dei 

materiali lapidei allôinterno delle segherie e dei laboratori e ñgancio a 

rotazione comandataò, da applicare alla gru semovente, cos³ come 

anche lo studio della resistenza del ñfilo diamantatoò usato per il 

taglio. 

Numerosi sono stati anche i corsi ed i seminari organizzati dal CPM, 

che elenchiamo di seguito: 

- ñCorso per Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza - RLSò 

di aziende di trasformazione, durata 40 ore; 

- ñCorso per datori di lavoro con incarico diretto di responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione aziendale - RSPPò di 

aziende di trasformazione; 

- ñCorso antincendio per attivit¨ a basso rischioò, n. 3 edizioni; 
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- ñCorso base di formazione al primo soccorso aziendaleò, n. 2 

edizioni; 

- ñCorso di formazione per addetti a lavori in quotaò, realizzato in 

collaborazione con il CPTLucca; 

- ñCorsi base e seminari di aggiornamento specifici per incaricati 

RSPP/ASPP di aziende Cod. ATECO macrosettore 3 (estrattivo, 

edilizia)ò realizzati in collaborazione con il CPTLucca; 

- ñCorsi base e seminari di aggiornamento specifici per incaricati 
RSPP/ASPP di aziende Cod. ATECO macrosettore 4 (lavorazione 

lapidei etc.)ò realizzati in collaborazione con lôagenzia Formetica; 

- Seminario di aggiornamento per datori di lavoro RSPP ñIl Testo 
Unico Sicurezza e le modifiche di interesse per il settore 

lapideoò
11

,  

- Seminario di aggiornamento per RLS ñTesto Unico Sicurezza e 

decreto correttivo: le modifiche di interesse per i lavoratori del 

settore lapideoò
12

,. 

Le iniziative di cui sopra si sono tenute in Versilia e in Garfagnana, 

aree in cui operano prevalentemente le aziende del lapideo. Le 

docenze sono state effettuate prevalentemente da tecnici delle ASL n. 

2 e n. 12 e da esperti del Comitato Tecnico Scientifico di 

Assindustria. 

Per quanto attiene il settore edile, ricordiamo che l'Associazione è 

membro attivo del Comitato paritetico territoriale per lôedilizia- 

CPTLucca, nell'ambito del quale si confronta costantemente con le 

Organizzazioni sindacali dei lavoratori del comparto sulle 

problematiche attinenti lôigiene e la sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Per un esame più dettagliato delle iniziative del CPTLucca e della 

Scuola edile lucchese rimandiamo alla parte della relazione dedicata 

ad Ance Lucca. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A cura di A. Pera 

                                                
11 Relatori Avv. Antonella Guadagni Foro di Lucca e Dr. Roberto Iacometti ASL n. 12, 7 novembre 2009. 
12

 Relatori Avv. Antonella Guadagni Foro di Lucca e Dr. Roberto Iacometti ASL n. 12, 15 dicembre 2009. 
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É stata assicurata la consueta informativa sulle tematiche 

ambientali tramite Notiziario, circolari ed incontri tematici, 

questi ultimi reali zzati anche con il contributo dei tecnici del 

Comitato Tecnico Scientifico-CTS, e la normale assistenza alle 

aziende sui temi di interesse generale e specifico. 

É stato garantito il servizio di ñSportello ambienteò, per una prima 

assistenza sulle problematiche inerenti i temi attinenti. 

Ampio spazio, è stato riservato agli sviluppi della ñdirettiva IPPCò, 

relativa a prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento, che 

interessa alcune particolari categorie di impianti industriali a maggior 

impatto ambientale. Nellôapplicazione della direttiva lôAssociazione 

ha fornito il proprio diretto supporto alle aziende. LôAssociazione 

partecipa inoltre al tavolo regionale di coordinamento in materia. 

Assistenza alle aziende è stata fornita anche sul tema del mercato 

delle emissioni, cosiddetto òEmissions tradingò
13

, 

Lôassistenza alle aziende si ¯ sviluppata anche nellôelaborazione delle 

osservazioni ai vari piani di zonizzazione acustica predisposti dai 

Comuni della provincia, con alcuni dei quali abbiamo anche 

fattivamente interloquito in sede di revisione del piano. 

Presso numerosi comuni sono stati effettuati, con il supporto del 

servizio fiscale, interventi sulle problematiche connesse 

allôapplicazione della Tassa/Tariffa di igiene ambientale 

(TARSU/TIA). 

Interventi mirati sono stati effettuati presso le sedi competenti ï

Provincia, Regione, Ministero - per lôindividuazione di soluzioni 

condivise al problema dello smaltimento dei rifiuti di particolari 

settori produttivi: ñpulperò e fanghi di cartiera, ñmarmettolaò 

proveniente dalle attività di lavorazione del marmo e del granito, terre 

e rocce da scavo, etc. In particolare, per quanto riguarda gli scarti di 

ñpulperò di cartiera lôAssociazione, unitamente alle cartiere 

consorziate nel SERV.ECO. e con il supporto di Lucense S.c.p.a., ha 

portato avanti la sperimentazione di un prototipo di torcia al plasma 

volto al recupero di energia e materia dai suddetti rifiuti. In relazione 

al problema dello smaltimento degli scarti di pulper lôAssociazione 

ha preso parte, per tutto il 2009, ad un tavolo di concertazione con 

enti locali, sindacati e associazioni ambientaliste. 

Resta ancora inattuato lôòAccordo integrativo per la tutela delle 

risorse idriche del Serchio e degli acquiferi della Piana lucchese di 

Capannori e Porcari e del Padule del Bientinaò, finalizzato, oltre che 

ad una migliore qualità delle acque della provincia, alla risoluzione 

dellôannoso problema della subsidenza, che affligge alcune aree della 

Piana.  

Problema rispetto al quale lôAssociazione ha continuato ad assistere 

le aziende interessate nellôistallazione dei sistemi di telelettura dei 

prelievi da falda, richiesti dai competenti Uffici provinciali. 

 

 

                                                
13 Istituito sulla base della direttiva 2003/87/CE, che prevede che dal 1° gennaio 2005 gli impianti rientranti nel campo di 

applicazione debbano essere autorizzati all'emissione di "gas serra", tramite l'assegnazione di quote di CO2 equivalente. 
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Il 18 dicembre 2009 si è svolto un incontro di approfondimento sul 

regolamento regionale in materia di disciplina degli scarichi idrici e 

gestione delle acque meteoriche di prima pioggia, su alcune parti 

critiche del regolamento del quale lôAssociazione, insieme a 

Confindustria Toscana, ha chiesto ed ottenuto un rinvio dei termini di 

entrata in vigore. 

Sul versante istituzionale è proseguita la collaborazione con i 

competenti Uffici regionali e provinciali per lôindividuazione di 

sistemi premiali per le imprese dotate di certificazione volontaria, 

principalmente in termini di snellimento dei procedimenti 

autorizzativi ed amministrativi, ma anche in termini fiscali. Numerosi 

sono stati gli incontri con i tecnici ARPAT e dellôAmministrazione 

provinciale finalizzati ad affrontare particolari criticità ambientali 

afferenti i principali settori produttivi della provincia o singole 

aziende. 

Sul fronte del miglioramento ambientale, l'Associazione da tempo 

aderisce e partecipa al "Forum Agenda 21 per lo sviluppo sostenibile 

nella Provincia di Luccaò ed ai ñForumò di altri comuni della 

provincia che si sono attivati in tal senso. 

Continua il lavoro sulle certificazioni e gli accordi volontari, nonché 

sulla trasparenza e comunicazione in campo ambientale. In 

particolare, il Comitato Promotore ha ottenuto dal Comitato Ecolabel 

Ecoaudit lôattestato EMAS per ñAmbito Produttivo Omogeneoò, in 

considerazione dellôattivit¨ svolta. 

Ad ulteriore supporto delle aziende, l'Associazione ha organizzato 

percorsi formativi mirati in materia ambientale, spesso realizzati in 

collaborazione con la Scuola di Studi Superiori SantôAnna di Pisa e 

con lo IEFE Bocconi di Milano. Numerosi corsi e seminari in materia 

ambientale sono stati realizzati in collaborazione con la nostra 

Agenzia Formetica (v. Formazione, Scuola e Università). 

Anche in tema di gestione degli alimenti e dei materiali per alimenti è 

stata fornita unôinformazione di base. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

A cura di A. Pera 
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In sintesi 
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Salva la rappresentanza istituzionale, tutte le attività di 

formazione sono state realizzate dal nostro Consorzio Formetica. 

Le azioni svolte hanno riguardato 3.879 lavoratori , con oltre 9.128 

ore di formazione, per un valore approssimato di 1.224.000,00 di 

euro (v. Appendice corsi). 

Lôattivit¨ privata a pagamento rivolta a soggetti occupati, meglio 

specificata in Appendice corsi, ha coinvolto 173 partecipanti, per un 

totale di 1.967 ore di formazione erogate. 

I corsi privati e non finanziati nellôarea sicurezza, sviluppati in 

collaborazione con il Servizio sicurezza, come specificati in tabella, 

hanno coinvolto complessivamente 1.203 partecipanti.  

In Appendice corsi è riportato anche il dettaglio degli interventi attivati 

direttamente dalle aziende, effettuati presso la loro sede, oltre alla lista 

delle aziende partecipanti ai seguenti corsi 

a. per RSPP/ASPP Mod. A  

b. per RSPP/ASPP Mod. B Macrosettore Ateco 4  

c. per RSPP Mod. C  

d. seminari di aggiornamento per RSPP e ASPP  

e. su qualit¨ e sullôambiente  

f. base teorico-pratico di guida sicura del carrello elevatore  

per carrellisti formatori  

g. per addetti al servizio antincendio e gestione emergenze 

h. per addetti al servizio di primo soccorso aziendale  

i. rischio elettrico  

j. per RLS  

k. percorsi formativi allôinterno della propria sede. 

 

Il corso ñAddetto al montaggio ed alla manutenzione sistemi ed 

attrezzature meccanicheò
14

, (finanziamento statale) per i giovani in 

obbligo formativo si è svolto presso gli Istituti: ITI E. Fermi e IPSIA 

G. Giorgi ï Lucca.  

Il corso sullôoccupabilit¨ ñAddetto Elettrico Elettronicoò
15

, (finanziato 

attraverso il FSE - asse II) (tabella in Appendice) si è svolto presso gli 

Istituti: E. Fermi e G. Giorgi - Lucca. 

I progetti, nellôambito dei quali Formetica ha ricoperto il ruolo di 

capofila, sono stati realizzati in partenariato come segue: 

- per il corso Addetto al montaggio ed alla manutenzione sistemi ed 

attrezzature meccanicheò, con: ITI E. Fermi Lucca, G. Giorgi 

Lucca, Centro Territoriale Permanente per lôIstruzione e la 

Formazione in età adulta di Lucca, SO.GE.S.A. 2000 srl, Comune 

Lucca. 

- per il corso Addetto Elettrico Elettronicoò, con: ITI E. Fermi 

Lucca, G. Giorgi Lucca, Centro Territoriale Permanente per 

lôIstruzione e la Formazione in et¨ adulta di Lucca, SO.GE.S.A. 

2000 srl, Comune Lucca e CSA. 

Tali partenariati sono sostenuti da: Associazione degli industriali della 

provincia di Lucca, CGIL, CISL, Confartigianato di Lucca, CNA, 
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CCIAA di Lucca, UIL Lucca, Lucense, Ufficio Pastorale Caritas, 

Gruppo Volontari Accoglienza immigrati, Consigliera Provinciale Pari 

opportunità, Comune di Lucca. 

Le attività formative si sono svolte nelle aule e nei laboratori degli 

istituti: ITI E. Fermi, e IPSIA G. Giorgi, presso i quali hanno operato 

risorse incaricate da FORMETICA e dai partner (per direzione corsi, 

coordinamento, tutorship, docenza, segreteria organizzativa/ 

amministrativa, ecc.).  

Il corso ñAddetto al montaggio ed alla manutenzione sistemi ed 

attrezzature meccanicheò è terminato con gli esami di qualifica nel 

mese di novembre 2009, mentre lôesame di qualifica per il corso 

Addetto Elettrico Elettronico è previsto per dicembre 2010/gennaio 

2011.  

 

1. Progetto finanziato dal F.S.E. - SEMINARI DEL MARMO; 

2. Progetto Fondimpresa bando ï ñPROSAò; 

3. Progetto Fondimpresa bando ï ñMODIò (capofila Confindustria 

Toscana Servizi); 

4. Progetto Fondimpresa conto formazione azienda CIARDELLA SPA 

5. Progetto  Fondimpresa conto formazione azienda CARTIERA 

LUCCHESE SPA 

6. Progetto Fondirigenti bando - PANTA REI (capofila Cosefi) 

7. Progetto  Fondimpresa conto formazione azienda DEL MONTE 

RISTORAZIONE SRL 

8. Progetto Fondimpresa conto formazione azienda ECOL STUDIO SRL 

9. Progetto Fondimpresa conto formazione azienda HENRAUX 

10. Progetto Fondimpresa conto formazione azienda INDUSTRIA 

CARTARIA PIERETTI SPA 

11. Progetto Fondimpresa conto formazione azienda INDUSTRIA 

CARTARIA PIERETTI SPA 

12. Progetto Fondimpresa conto formazione azienda LUVATA SPA 

13. Progetto Fondirigenti conto formazione azienda KME ITALY  SPA 

14. Progetto Fondimpresa conto formazione azienda SCA HYGIENE 

PRODUCTS SPA 

15. Progetto Fondimpresa conto formazione azienda VIPING SRL 

16. Progetto Fondirigenti conto formazione azienda SNAI SPA 

17. Progetto Fondimpresa conto formazione azienda SALT SPA. 

 

Con Formetica come capofila, ¯ stato realizzato il Progetto: ñSeminari 

del marmoò
16

 che prevedeva la realizzazione di tre seminari rivolto a 

45 allievi per un totale di 32 ore. 
 

Piano ñMODIò rivolto 550 allievi per un totale di 1.698 ore di 

formazione. Avviso 1/2007 - dal 01/01/09 al 30/06/09 

Coordinamento di n. 6 voucher formativi.  

Piano ñProSaò, rivolto a 981 allievi per un totale di 1.106 ore di 

formazione - Avviso 1/1008 - dal 15/03/09 al 30/09/09. 
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Piano ñFormarsiò, rivolto a 60 allievi per un totale di 60 ore di 

formazione - Avviso 2/2008 - dal 05/11/09 al 31/12/09. 

Piano ñMUSICAò, rivolto a 100 allievi per un totale di 312 ore di 

formazione - Avviso 1/2009 - dal 06/10/09 al 31/12/09. 

Piano ñPapyrusò, rivolto a 90 allievi per un totale di 188 ore di 

formazione - Avviso 2/2008 - dal 19/11/09 al 31/12/09. 

Piano ñFormareò, rivolto a 458 allievi per un totale di 541 ore di 

formazione - Avviso 2/2008. 
 

Piano ñPantareiò rivolto a 80 allievi per un totale di 168 ore di 

formazione- Avviso 1/2008 ï dal 01/01/09 al 31/03/09 
 

Partner di Manifatture Sigaro Toscano SpA del progetto ñIl Sigaro 

Toscano: un prodotto storico in evoluzioneò
17

 rivolto a 196 allievi per 

un totale di 378 ore. Il Progetto si concluderà a marzo 2010. 
 

É proseguito il rapporto di collaborazione con Confindustria Toscana 

Servizi, attivato nel 2003, per corsi di formazione nellôambito 

dellôapprendistato, rispetto ai quali FORMETICA ha ora il ruolo di 

capofila con il compito di gestire i rapporti con la Provincia di Lucca, 

la raccolta della documentazione di inizio attività, 

lôaccoglienza/orientamento utenti, la tutorship dôaula, la verifica e il 

monitoraggio dellôandamento dei corsi. 

In particolare sono stati realizzati 2 Corsi di 120 ore per un totale di 30 

apprendisti (v. Appendice corsi). 

Come previsto dalla normativa relativa alla formazione per 

lôapprendistato, lôattivit¨ didattica ¯ stata articolata in tre moduli, di cui 

due dedicati allôincremento delle competenze di base e trasversali  

Lôorganizzazione del Terzo Modulo ha visto lôintroduzione di una 

nuova disciplina video-art, lôutilizzo del video come strumento di 

comunicazione. 
 

Lôattivit¨ privata realizzata con Fondimpresa-Conto Formazione ha 

affrontato diversi temi ed è stata realizzata nei periodi come dettagliato 

in Appendice. Lôattivit¨ privata ha coinvolto 109 partecipanti, per un 

totale di 472 ore di formazione erogate. 
 

Lôattivit¨ privata realizzata con il Fondirigenti-Conto Formazione ha 

coinvolto 17 partecipanti, per un totale di 328 ore di formazione 

erogate. (v. Appendice corsi) 

 

Piani formativi progettati (6): 

1. M.U.SIC.A - Miglioramento della cUltura della SICurezza in 

Azienda; Formetica capofila del progetto - Avviso 1/2009. 

2. Formare: formazione come leva per la reindustrializzazione, 

Confindustria Toscana Servizi Capofila progetto - Avviso 2/2008. 

3. Formarsi la leva per lo sviluppo industriale, Formetica capofila del 

progetto - Avviso 2/2008. 

4. La nautica vuole competere, SOGEA Formazione Continua scrl 
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capofila progetto - Avviso 2/2009 Settoriale. 

5. Papyrus 2010, Tecfor capofila progetto - Avviso 2/2009 Settoriale. 

6. Grow up, Formetica capofila del progetto - Avviso 2/2009 - Avviso 

2/2009 prima scadenza. 

 

Sono stati presentati 3 piani attraverso il conto formazione di 

Fondimpresa come dettagliato in Appendice e 3 piani attraverso il 

conto formazione di Fondirigenti. 

 

Di seguito lôelenco dei progetti formativi presentati attraverso il F.S.E.: 

 

1. Appalto Work Experience, obbligo formativo. 

2. Bando a chiamata: Corso di formazione professionale per 

Tecnico Qualificato in progettazione e realizzazione di modelli 

di calzature. 

3. Bando a chiamata: Meccano. 

4. Bando a chiamata: Hotel marketing and quality manager junior. 

5. Bando a chiamata: Le lavorazioni del refitting nautico e le 

procedure di sicurezza. 

6. Bando a chiamata: Tecnico informatico del sistema robotizzato 

addetto alla finitura di navi da diporto. 

7. Bando a sportello: Il SIGARO TOSCANO: un prodotto storico 

in evoluzione. 

8. Bando a sportello: Metasicura. 

9. Bando a sportello: PRogetto INnovazione e SIcurezza in 

Azienda. 

10. IFTS: tecnico superiore per l'ambiente, l'energia e la sicurezza 

in azienda. 

11. IFTS: tecnico superiore per la cantieristica da diporto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A cura di P. Martelli 
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La recessione mondiale ha comportato perdite di produzione e 

fatturato massicce che in che in media annua hanno raggiunto -

11% della produzione e del fatturato a fronte di un calo medio 

regionale medio del 17%. 

Le esportazioni sono state del -12,4% (Toscana -8,9%, Italia -21%), 

raggiungendo i 2,7 miliardi di euro, con un andamento uniforme in 

tutti i comparti ad eccezione di chimica e farmaceutica. 

La provincia di Lucca è comunque terza in Toscana per valore delle 

esportazioni e per saldo attivo della bilancia commerciale dietro 

Firenze e Arezzo. 

La nautica rimane il primo settore provinciale per esportazioni.  

La provincia di Lucca che, nel 2006, aveva il minor tasso di 

disoccupazione della Toscana è passata in ottava posizione con il 6%. 

Nel contempo il tasso di occupazione maschile è il più alto della 

Toscana, quello femminile è il più basso. 

Le ore autorizzate di CIGO nel manifatturiero sono state +650% 

rispetto al 2008 e, nei primi quattro mesi del 2010, del +150% 

rispetto allôanalogo periodo del 2009. 

Nel quarto trimestre del 2009 la congiuntura mondiale è migliorata, 

pur continuando a mostrare ampi divari tra paesi e aree. Gli Stati 

Uniti e il Giappone hanno registrato andamenti più favorevoli rispetto 

allôarea dellôeuro e al Regno Unito, dove la crescita ¯ risultata ancora 

modesta. Lôattivit¨ nei paesi avanzati continua a essere sostenuta da 

politiche economiche fortemente espansive, dal ciclo delle scorte e 

dalla domanda estera, in un contesto di recupero degli scambi 

internazionali di beni e servizi. Pur in presenza di segnali di 

stabilizzazione o, in qualche caso, di ripresa degli investimenti fissi, 

la dinamica della domanda interna rimane complessivamente debole. 

Nelle economie emergenti lôespansione dellôattivit¨ ¯ proseguita a 

ritmi sostenuti, particolarmente in Cina, India e Brasile; la situazione 

sta migliorando anche in Russia e, pi½ gradualmente, nellôEuropa 

centrale e orientale. Nei paesi avanzati lôinflazione al consumo 

corrente e attesa si è mantenuta su livelli contenuti per la presenza di 

margini ancora significativi di capacità produttiva inutilizzata, mentre 

in alcuni paesi emergenti lôandamento sostenuto della domanda si ¯ 

accompagnato con una marcata accelerazione dei prezzi. 

Perciò le previsioni di crescita per il 2010, formulate dagli analisti 

sono state riviste al rialzo di 0,4 punti percentuali per gli Stati Uniti 

(+3,1%) e il Giappone (+1,9%); la crescita attesa per lôarea dellôeuro 

è stata rivista al +1,1%.  

Nel caso dei paesi emergenti, il miglioramento delle previsioni è stato 

generalizzato. 

Il prezzo del petrolio, dopo aver fluttuato intorno a 75 dollari al barile 

a partire dallo scorso ottobre, è salito in marzo a 85. Le previsioni 

sulla domanda mondiale di greggio per il 2010, formulate 

dallôInternational Energy Agency, sono state riviste lievemente al 

rialzo, riflettendo lôespansione dei consumi dei paesi emergenti 

dellôAsia, soprattutto della Cina.  
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Il miglioramento delle prospettive congiunturali negli Stati Uniti ha 

favorito un rafforzamento del dollaro, apprezzatosi, dalla metà di 

gennaio, di circa il 6% nei confronti dellôeuro e della sterlina; la 

valuta statunitense è rimasta sostanzialmente invariata nei confronti 

dello yen. I tassi di cambio dei principali paesi emergenti nei 

confronti del dollaro sono rimasti stabili o hanno registrato modesti 

apprezzamenti; è proseguito lo stretto ancoraggio del renminbi al 

dollaro.  

 

 

INDICE PONDERATO DEI PREZZI DELLE MERCI AVENTI MERCATO INTERNAZIONALE

Indici 1977 = 100

Ponderazione effettuata con le quote 1977 dei vari prodotti nel commercio mondiale

Fonte: Confindustria
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 PIL  INFLAZIONE  

 2007 2008 2009 2007 2008 2009 

USA +2,0% +0,4% -2,4% +2,9% +3,8% -0,4% 

Giappone +2,4% -1,2% -5,2% +0,1% +1,4% -1,4% 

Germania +2,5% +1,3% -5,0% +2,3% +2,8% +0,2% 

Francia +2,2% +0,4% -0,1% +1,6% +3,2% +0,1% 

Italia +1,6% -1,3% -5,0% +2,0% +3,5% +0,8% 

Regno Unito +3,0% +0,5% -4,9% +2,3% +3,3% +2,2% 

Area Euro +2,6% +0,6% -4,1% +2,1% +3,3% +0,3% 

 

Fonte: Banca dôItalia 
 

 

Sulla base dei conti annuali, il PIL è sceso del 5,0%nel 2009. Vi ha 

contribuito per larga parte (3,8%) la flessione della domanda 

nazionale, determinata dal crollo degli investimenti (-12,%) e da una 

contrazione significativa dei consumi (-1,8 %), nonostante lo stimolo 

esercitato dagli incentivi statali per la rottamazione dei veicoli più 

inquinanti. Le esportazioni (-19,1%) hanno sottratto circa cinque 

punti percentuali alla crescita, effetto compensato solo in parte dal 

simultaneo calo delle importazioni (-14,5%). 
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Il rialzo dellôattivit¨ industriale nel primo bimestre del 2010, 

unitamente ai segnali congiunturali positivi provenienti dai sondaggi 

qualitativi, prefigura una ripresa della crescita nei primi tre mesi 

dellôanno. 

Sullôintensit¨ e i tempi della ripresa pesano tuttavia la perdurante 

debolezza dei consumi delle famiglie e lôincertezza sulla capacit¨ 

dellôeconomia italiana di agganciarsi al recupero degli scambi 

internazionali. Esauritisi gli effetti temporanei degli incentivi fiscali 

alla rottamazione degli autoveicoli, la spesa per consumi è frenata 

dallôandamento sfavorevole delle sue principali determinanti. Le 

prospettive occupazionali rimangono incerte, in presenza di un 

progressivo deteriorarsi delle condizioni del mercato del lavoro. 

Prima che le imprese tornino a investire sarà necessario che si 

intensifichi il riassorbimento, avviato nel terzo trimestre del 2009 e 

proseguito solo timidamente nel quarto, degli ampi margini di 

capacità inutilizzata, apertisi durante la crisi. In prospettiva, grava sui 

piani di investimento delle imprese il crollo dei profitti dello scorso 

biennio. 

Dopo aver toccato un minimo nellôestate del 2009 lôinflazione al 

consumo, misurata sulla base dellôindice nazionale dei prezzi al 

consumo, è risalita nei mesi successivi collocandosi, secondo la 

stima provvisoria dellôIstat, sul +1,4% in marzo. Il rialzo è stato 

sospinto in larga parte dallôandamento della componente energetica. 

Lôinflazione di fondo è rimasta, dalla scorsa estate, su livelli 

storicamente bassi, poco sotto lô1,5%. Nella media del 2009 lôindice 

armonizzato in Italia ha registrato +0,8%, superiore di circa mezzo 

punto percentuale a quella registrata nel complesso dellôarea. 

Pesantemente colpita dal collasso del commercio internazionale, la 

produzione industriale aveva toccato un minimo nel marzo del 2009, 

con un - 25% rispetto allôanno precedente. Da allora, sulla base dei 

dati recentemente rivisti dallôIstat, lôindice ha mostrato una moderata 

ripresa, più consistente nei settori dei beni di consumo non durevoli e 

intermedi.  

Dopo un +2,5% nel terzo trimestre, gli investimenti in macchine e 

attrezzature, mezzi di trasporto e beni immateriali hanno ristagnato 

nel quarto. Anche nella prima parte dellôanno non si registrerebbe un 

significativo rafforzamento dellôattivit¨ di accumulazione. Gli 

investimenti in costruzioni si sono ridotti, in termini congiunturali, di 

circa due punti percentuali nel quarto trimestre del 2009, un ritmo 

sostanzialmente invariato rispetto al trimestre precedente. 
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Indice ISTAT produzione industriale destagionalizzato (2005 = 100)
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Variazione tendenziale annua dell'indice dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed 

impiegati (1995=100)
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Il 2009 è stato un anno di shock per lôeconomia mondiale in quanto 

la recessione ha colpito pesantemente e simultaneamente le principali 

economie mondiali. La provincia di Lucca ne ha risentito fortemente 

registrando perdite di produzione e fatturato in percentuali massicce. 

La straordinarietà della crisi non è stata accompagnata sul nostro 

territorio da misure anticrisi di tipo straordinario, quali ad esempio 

lôammodernamento infrastrutturale da tempo richiesto, ma soltanto 

da provvedimenti mirati ad agevolare lôaccesso al credito da parte 

delle imprese e a mantenere i livelli occupazionali. 

Una crescita della spesa per investimenti ed un miglioramento delle 

aspettative si è, tuttavia, avuta a partire dal primo trimestre del 2010. 

Hanno tenuto i livelli occupazionali in seguito al massiccio ricorso 

alla CIG. Lôultima indagine della Provincia sul mercato del lavoro ha 

evidenziato nel 2009 un aumento sia del tasso di occupazione che del 

tasso di disoccupazione. Evidentemente la situazione di crisi deve 

aver spinto molte persone, finora non interessate, a cercare 

unôoccupazione per far fronte alle difficoltà economiche familiari. 
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La flessione media annua 2009 della produzione e del fatturato è 

stata intorno al -11%, a fronte di una media toscana del -17% in 

conseguenza dellôeterogeneit¨ della composizione settoriale del 

nostro sistema produttivo. Infatti alcuni settori, come lôalimentare, il 

comparto moda ed il tissue, sono riusciti a contenere le flessioni, 

mentre altri sono stati investiti in pieno dalla crisi.  

Una lenta e difficile ripresa sta caratterizzando lôinizio del 2010, 

malgrado la restrizione del credito, determinata dalle valutazioni dei 

bilanci aziendali del 2009 e i rincari delle materie prime. 

 

La tabella seguente mostra i risultati dei vari settori rispetto al 2008. 
 

 Produzione Fatturato 

Alimentare -5,2% -3,4% 

Tessile abbigliamento -1,3% -5,9% 

Cuoio calzature -3,9% -2,7% 

Carta cartotecnica -1,8% -5,3% 

Chimica gomma plastica -18,6% -21,4% 

Lapideo -19,1% -19,7% 

Produzione di metallo -15,7% -16,1% 

Meccanica -20,4% -12,6% 

Nautica -27,2% -23,0% 

Manifatture diverse -6,8% -5,3% 

Totale -11,2% -10,9% 
 

Fonte:Camera di Commercio di Lucca ï Assindustria Lucca  

 
 

Negli istogrammi seguenti lôandamento della produzione e del 

fatturato nel periodo 1992-1998. 

 

Produzione industriale nella provincia di Lucca
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Fonte: Camera di Commercio di Lucca - Assindustria Lucca 
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Fatturato dell'industria della provincia di Lucca
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Nellôindagine condotta dalla Camera di commercio e 

dallôAssociazione Industriali di Lucca ¯ stata inserita, come 

consuetudine per lôultimo trimestre dellôanno, una domanda relativa 

alla spesa per gli investimenti effettuata dalle imprese nellôanno 

2009. Il dato generale è risultato in crescita (+ 3,5%), in conseguenza 

dei maggiori investimenti effettuati in quasi tutti i settori, in netta 

controtendenza rispetto alle altre province toscane. 

La tabella seguente mostra i risultati dei vari settori rispetto al 2008. 
 

Settori Spesa per investimenti 

Alimentare +6,5% 

Tessile abbigliamento +32,4% 

Cuoio calzature +11,5% 

Carta cartotecnica +8,0% 

Chimica gomma plastica -0,7% 

Lapideo +5,8% 

Produzione di metallo -3,2% 

Meccanica +2,3% 

Nautica +2,8% 

Manifatture diverse -13,7% 

Totale +3,5% 
 

Fonte: Camera di Commercio di Lucca - Assindustria Lucca 

 

Le esportazioni della provincia di Lucca risultano ben al di sotto dei 

livelli del 2008 in seguito agli effetti della crisi internazionale. 

Tuttavia nel terzo e nel quarto trimestre si è registrata una 

attenuazione della caduta. Lôimport invece mostra forte calo. 

Ne ha beneficiato il saldo attivo della bilancia commerciale della  
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provincia che ha ripreso a crescere rispetto allo scorso anno: +0,5% 

(1,49 miliardi di euro). 

Le esportazioni hanno raggiunto il valore di 2,72 miliardi di euro 

contro i 3,1 registrati nel 2008 (-12,4%). Il risultato è migliore di 

quello nazionale (-21%) ma si colloca sotto i livelli di quello 

regionale (-8,9%). Nel dettaglio settoriale, sono risultati positivi i 

consuntivi della farmaceutica (65 milioni, +67%) e della chimica (16 

milioni, +19%). Negativi invece la nautica (707 milioni, -1,5%), il 

cartario cartotecnico (571 milioni, -6,2%), la metallurgia (170 

milioni, -32%), le macchine per cartiera (377 milioni, -23%), la 

gomma- materie plastiche (40 milioni, -22%), il lapideo (107 milioni, 

-32%) e la moda (244 milioni, -18%). 

Le importazioni della provincia hanno raggiunto i 1,23 miliardi di 

euro (-24%), con una dinamica maggiore di quella nazionale  

(-22,7%) e di quella toscana (-20%). 

A livello di comparti, il settore carta e cartotecnica, che da solo 

rappresenta quasi un terzo dell'import della provincia, ha registrato un 

-21% degli acquisti dallôestero (418 milioni di euro). 
 

Esportazioni della provincia di Lucca ï valori in milioni di euro correnti 

 

 Anno 2008 Anno 2009 Variazioni 

%  Valore Incid.%  Valore Incid.%  

Unione Europea (27) 1.754,6 56,6% 1.536,0 56,6% -12,5% 

Altri Europa 279,3 9,0% 183,3 6,7% -34,4% 

Africa 103,9 3,4% 76,5 2,8% -26,4% 

Nord America 365,5 11,8% 279,4 10,3% -23,6% 

Centro Sud America 218,9 7,1% 299,5 11,0% +36,8% 

Asia 332,9 10,7% 292,7 10,8% -12,1% 

Oceania ed altri 54,2 1,7% 48,3 1,8% -10,9% 

TOTALE  3.100,5 100,0% 2.716,1 100,0% -12,4% 

 
Importazioni della provincia di Lucca ï valori in milioni di euro correnti 

 

 Anno 2008 Anno 2009 Variazioni 

%  Valore Incid. %  Valore Incid. %  

Unione Europea (27) 894,6 55,2% 710,5 57,8% -20,6% 

Altri Europa 127,5 7,9% 88,4 7,2% -30,7% 

Africa 89,4 5,5% 53,5 4,3% -40,2% 

Nord America 171,1 10,5% 144,6 11,8% -15,5% 

Centro Sud America 173,3 10,7% 106,6 8,7% -38,5% 

Asia 158,9 9,8% 127,0 10,3% -20,1% 

Oceania ed altri 7,0 0,4% 3,4 0,3% -51,4% 

TOTALE  1.621,9 100,0% 1.231,1 100,0% -24,1% 
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ESPORTAZIONI DELLA PROVINCIA DI LUCCA  

(Valori in milioni di Euro)  

SETTORI 2008 2009 VAR.%  

PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA 

E DELLA PESCA 

 

ESTRAZIONE DI MINERALI  
 

PRODOTTI ALIMENTARI E 

TABACCO  

 

TESSILE E ABBIGLIAMENTO 

CALZATURE  

 

LEGNO  CARTA E PRODOTTI DI 

CARTA  

 

PRODOTTI PETROLIFERI 

RAFFINATI  
 

PRODOTTI CHIMICI  

 

ARTICOLI FARMACEUTICI  

 

ARTICOLI IN GOMMA E 

MATERIE PLASTICHE  

 

MINERALI NON METALLIFERI  

 

META LLI E PRODOTTI IN 

METALLO  

 

COMPUTER E APPARECCHI 

ELETTRONICI 

 

MACCHINE ELETTRICHE 

 

MACCHINE ED APPARECCHI 

MECCANICI  

 

NAUTICA DA DIPORTO  

 
ALTRI PRODOTTI DELLE 

INDUSTRIE MANIFATTURIERE 

 

TRATTAMENTO RIFIUTI 

 

EDITORIA E AUDIOVISIVI  

 

ATTIVITA' ARTISTICHE 

 

ALTRO 

15,460 

 

 

19,014 
 

241,124 

 

 

298,698 

 

 

609,112 

 

 

0,595 

 
 

13,815 

 

38,756 

 

51,731 

 

 

125,987 

 

250,025 
 

 

40,660 

 

 

123,447 

 

492,449 

 

 

718,430 

 
23,703 

 

 

13,951 

 

1,128 

 

7,623 

 

1,629 

10,616 

 

 

17,907 
 

214,193 

 

 

244,030 

 

 

571,199 

 

 

0,240 

 
 

16,381 

 

64,594 

 

40,344 

 

 

107,040 

 

170,243 
 

 

26,364 

 

 

85,724 

 

376,914 

 

 

707,547 

 
19,840 

 

 

15,023 

 

5,218 

 

7,733 

 

6,051 

-31,3% 

 

 

-5,8% 
 

-11,2% 

 

 

-18,3% 

 

 

-6,2% 

 

 

-59,7% 

 
 

+18,6% 

 

+66,7% 

 

-22,0% 

 

 

-15,0% 

 

-31,9% 
 

 

-35,2% 

 

 

-30,6% 

 

-23,5% 

 

 

-1,5% 

 
-16,3% 

 

 

+7,7% 

 

+362% 

 

+1,4% 

 

+271% 

TOTALE PROVINCIA  3.100,559 2.716,836 -12,4% 

TOTALE REGIONE TOSCANA  25.262,424 23.024,137 -8,9% 

TOTALE NAZIONE  362.118,333 284.643,092 -21,4% 
 

 

Fonte:Istat 
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Import 
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IMPORTAZIONI DELLA PROVINCIA DI LUCCA  

(Valori in milioni di Euro)  

SETTORI 2008 2009 VAR.%  

PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA 

E DELLA PESCA 

 

ESTRAZIONE DI MINERALI 

 

PRODOTTI ALIMENTARI E 

TABACCO  

 

TESSILE E ABBIGLIAMENTO 

CALZATURE  

 

LEGNO CARTA E PRODOTTI DI 

CARTA  

 

PRODOTTI PETROLIFERI 

RAFFINATI  
 

PRODOTTI CHIMICI  

 

ARTICOLI FARMACEUTICI  

 

ARTICOLI IN GOMMA E 

MATERIE PLASTICHE  

 

MINERALI NON METALLIFERI  

 

METALLI E PRODOTTI IN 

METALLO  

 

COMPUTER E APPARECCHI 

ELETTRONICI 

 

MACCHINE ELETTRICHE 

 

MACCHINE ED APPARECCHI 

MECCANICI  

 

NAUTICA DA DIPORTO  

 
ALTRI PRODOTTI DELLE 

INDUSTRIE MANIFATTURIERE 

 

TRATTAMENTO RIFIUTI 

 

EDITORIA E AUDIOVISIVI  

 

ATTIVITA' ARTISTICHE 

 

ALTRO 

21,751 

 

 

27,904 

 
275,026 

 

 

176,875 

 

 

531,567 

 

 

0,429 

 
 

96,575 

 

48,443 

 

17,706 

 

 

19,377 

 

93,205 

 
 

33,929 

 

 

14,586 

 

98,092 

 

 

58,203 

 
26,170 

 

 

73,967 

 

1,652 

 

0,276 

 

0,218 

18,317 

 

 

18,703 

 
215,442 

 

 

137,101 

 

 

418,456 

 

 

0,708 

 
 

74,338 

 

74,542 

 

14,516 

 

 

12,707 

 

62,590 

 
 

23,628 

 

 

11,087 

 

60,851 

 

 

26,486 

 
21,723 

 

 

34,742 

 

1,104 

 

0,154 

 

0,076 

-15,8% 

 

 

-33,0% 

 
-21,7% 

 

 

-22,5% 

 

 

-21,3% 

 

 

+64,7% 

 
 

-23,0% 

 

+53,9% 

 

-18,0% 

 

 

-34,4% 

 

-32,8% 

 
 

-30,4% 

 

 

-24,0% 

 

-38,0% 

 

 

-54,5% 

 
-17,0% 

 

 

-53,0% 

 

-33,2% 

 

-44,2% 

 

-65,0% 

TOTALE PROVINCIA  1.621,999 1.231,152 -24,1% 

TOTALE REGIONE  19.950,052 15.999,577 -19,8% 

TOTALE NAZIONE  351.553,992 273.290,221 -22,3% 
 

 

Fonte: Istat 



ECONOMIA  

 

 

 

27  RELAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ANNUALE  2010 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esportazioni della provincia di Lucca in milioni di Euro (Valori cumulati annui)
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Importazioni della provincia di Lucca in milioni di Euro (valori cumulati annui)
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Bilancia commerciale della provincia di Lucca in milioni di Euro (valori cumulati 

annui)
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Note: Ogni punto del grafico rappresenta la somma degli ultimi 4 trimestri. Ogni nuovo dato è pari al 

valore precedente a cui viene aggiunto il nuovo trimestre e tolto quello corrispondente dellôanno 

precedente. Se il nuovo trimestre ¯ superiore al corrispondente dellôanno precedente la curva 

sale, viceversa la curva scende. Il valore al quarto trimestre rappresenta il totale annuo. 
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Credito a Lucca 

 

 

 

 

 

 

 

Giacenze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Impieghi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I consuntivi delle consistenze monetarie presso gli istituti di credito 

della provincia indicano una fase di rallentamento dellôattivit¨ 

creditizia. Gli impieghi sono scesi infatti, nella media del 2009, sotto 

i 14 miliardi di euro (-6,4% rispetto al 2008). 

Contemporaneamente, alla flessione degli impieghi si è verificata un 

aumento dellôammontare dei depositi a -5,2 miliardi di euro 

(+10,8%).  

 
Consistenze monetarie presso gli Istituti di Credito in provincia di Lucca ï 

Valori medi annui (milioni di Euro)  
 

 2007 2008 2009 08/07 09/08 

Impieghi 12,699 14,224 13,307 +12,0% -6,4% 

Depositi 4,572 4,673 5,180 +2,2% +10,8% 

 

Fonte: Banca dôItalia 
 

 

Variazioni tendenziali degli impieghi e depositi in provincia di Lucca
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Fonte: Elaborazioni Assindustria Lucca su dati Banca dôItalia 

 

Segnali contrastanti invece giungono dai finanziamenti oltre i 12 mesi 

erogati in provincia che indicano un caduta degli investimenti in 

costruzioni ed una forte ripresa degli investimenti in macchinari. Nel 

2009, in media, gli acquisti di fabbricati non residenziali hanno 

fortemente ridotto la crescita che, negli ultimi anni, è stata sempre 

superiore al 15%. Crescono le richieste di finanziamento per 

investimenti in macchine, attrezzature e mezzi di trasporto 

registrando un +20%. 

 

Finanziamenti oltre i 12 mesi in provincia di Lucca 

Valori medi annui (miliardi di Euro)  
 

 2007 2008 2009 08/07 09/08 

Investimenti in fabbricati non 

residenziali 

602,7 618,1 660,9 +2,6% +6,9% 

Investimenti in macchine, 

attrezzature e mezzi di trasporto 

430,0 467,6 564,3 +8,7% +20,7% 

 

Fonte: Banca dôItalia 
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Variazioni tendenziali dei finanziamenti oltre i 12 mesi erogati in provincia 

di Lucca
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     A cura di D. Chersi 
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In sintesi 

 

 

Decreto 

incentivi 

 

 

 

 

 

Contratto di 

rete 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Decreto 

anticrisi 

 

Tremonti ter 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ABI-

Confindustria 

 
 
 

Il servizio fiscale ha continuato la sua attività di informazione e 

consulenza alle aziende soprattutto sulle novità e le misure 

definite dal legislatore per far fronte alla pesante crisi. 

Allôinizio del 2009 ilñdecreto incentiviò
18

 ha introdotto la possibilità 

di optare per la tassazione di distretto e/o di concordare 

preventivamente con lôAmministrazione finanziaria e gli enti locali 

imposte e contributi da versare; il bonus fiscale per le aggregazioni 

aziendali esteso alle operazioni effettuate nel 2009; la riduzione 

dellôaliquota dellôimposta sostitutiva per la rivalutazione fiscale degli 

immobili di impresa.  

Il decreto ha anche disciplinato i contenuti essenziali del contratto di 

rete tra due o più imprese: mediante il quale le imprese possono 

esercitare in comune una o più attività economiche rientranti nei 

propri oggetti sociali per accrescere la reciproca capacità innovativa 

e la competitività sul mercato. Per i distretti industriali e per le reti di 

imprese viene previsto uno snellimento delle procedure 

amministrative: in sostanza, le domande, le istanze e qualunque altro 

atto idoneo ad avviare, eseguire e concludere un rapporto o un 

procedimento amministrativo formulate dalla rete, nonché i relativi 

effetti, si intendono riferiti alle imprese aderenti. 

Segnaliamo inoltre la disposizione tesa a ridurre il carico fiscale sui 

premi di produttività dei lavoratori dipendenti (agevolazione 

prorogata a tutto il 2010).  

Ilñdecreto anticrisiò
19

, ha introdotto, nella seconda parte dellôanno: 

¶ la detassazione per nuovi investimenti in determinati macchinari 

ed apparecchiature, per il quale incentivo Confindustria ha 

richiesto lôestensione del termine per effettuare gli investimenti 

(in scadenza al 30 giugno 2010) ed un allargamento anche ad altre 

tipologie di beni ad oggi escluse;  

¶ il bonus per le società che si ricapitalizzano, che consente un 

risparmio fiscale su base quinquennale per gli aumenti di capitale 

fino ad un massimo di 500.000 euro (anche su tale incentivo 

Confindustria ha richiesto un rafforzamento ed una proroga a tutto 

il 2010);  

¶ nuovi adempimenti e modalit¨, a partire dal 2010, per lôutilizzo in 
compensazione, su altre imposte e contributi, dei crediti Iva; 

¶  nuove disposizioni, operanti dal 2010, miranti a 

contrastare/disincentivare i fenomeni di delocalizzazione 

allôestero di imprese nazionali, finalizzati a conseguire il 

differimento della tassazione degli utili attraverso la sua 

produzione tramite controllate estere, localizzate in Paesi esteri ña 

fiscalit¨ privilegiataò. 

In materia di credito bancario, il 3 agosto 2009, è stato sottoscritto 

lôaccordo (detto anche Avviso comune) tra ABI-Confindustria sulla 

moratoria dei debiti bancari delle PMI, tale accordo permette, a certe  

 

 

                                                
18 D.L. n. 5/2009 convertito in L. n. 33/2009 
19 D.L. n. 78/2009 convertito in L. n. 102/2009 
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Aggiornamenti 

 

 

Gruppo fiscale 

 

 

 

 

 

Uffici 

finanziari 

 

Convenzione 

con Assonime  

 

 

 

 

 

Fiscalità 

locale 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Caf Dipendenti 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

condizioni, una sospensione temporanea del pagamento delle rate su 

determinati prestiti (mutui, leasing) ed un allungamento delle 

scadenze sui crediti a breve.  

Sono stati organizzati 2 seminari, ai quali sono intervenuti, in veste 

di relatori, autorevoli esperti in campo tributario ed aziendale (v. 

Appendice eventi). 

Lôattivit¨ del Gruppo fiscale si aggiunge a quella istituzionalmente 

svolta dallôAssociazione attraverso la consulenza alle imprese e le 

riunioni associative sulle novità fiscali: si articola in una serie di 

incontri periodici riservati a gruppi di utenti per dibattere le 

tematiche e gli adempimenti fiscali più ricorrenti nella gestione delle 

imprese. Nel corso dellôanno il gruppo si è riunito 5 volte. 

Lôufficio intrattiene, inoltre, rapporti con lôAmministrazione 

Finanziaria sia a livello locale e regionale, sia a livello nazionale 

(Agenzia delle Entrate e Agenzia delle Dogane). 

La nostra Associazione usufruisce di unôapposita convenzione di 

servizi con Assonime Srl: ciò consente alla Associazione di poter 

disporre delle circolari emanate da Assonime e fornirle, su richiesta 

ai propri Associati, di poter altresì offrire un servizio di consulenza 

cui accedere per la soluzione di problematiche particolarmente 

complesse prospettate dagli Associati, di particolare interesse per gli 

stessi. 

LôAssociazione, in particolare, segue con la massima attenzione le 

problematiche della tassa sui rifiuti solidi urbani (Tarsu) e la sua 

conversione in tariffa (Tia), spingendo affinché vengano emanati gli 

appositi decreti per dare concreta attuazione alla nuova tariffa 

integrata ambientale, che esclude espressamente dalla tassazione le 

superfici di magazzino, oltre che le superfici di lavorazione. 

Segnaliamo che la Corte Costituzionale
20

 ha riconosciuto la natura 

tributaria della Tia, assimilandola nella sostanza alla Tarsu. Pertanto, 

le controversie aventi ad oggetto la debenza della Tia sono di 

competenza delle commissioni tributarie.  

Attraverso il ñCAF Interregionale Dipendenti srlò è stata fornita 

assistenza fiscale a 448 dipendenti delle imprese associate. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

A cura di F. Sturlini 

                                                
20 Sentenza n. 238/2009 
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In sintesi 

 

 

Comunicazione 

 

 

 

Rassegna 

Stampa 

 

 

 

Ufficio Stampa 

 

 

 

 

 

 

 

 

Eventi 

 

 

 

 

 

 

 

 

LôArea Comunicazione ed eventi, ha continuato a sviluppare la 

sua attività a servizio degli associati e di tutte le altre aree 

dellôAssociazione.  

È stata assicurata l'attuazione delle strategie e delle politiche di 

comunicazione definite dagli organi direttivi, gestendo i rapporti 

con il sistema esterno di informazione e comunicazione, produce 

comunicati stampa ed articoli redazionali.  

Il servizio di rassegna stampa giornaliera, che prende in 

considerazione i quotidiani locali La Nazione, Il Tirreno e Il Nuovo 

Corriere di Lucca (cronaca di Lucca e Viareggio), ha proseguito con 

positivo riscontro la sua attività, grazie anche alla qualificazione del 

servizio affidato ad una agenzia specializzata. 

Nel corso del 2009 sono stati inviati ai quotidiani locali 71 

comunicati stampa, per lo più redatti per informare delle iniziative 

dellôAssociazione, ma anche per farne conoscere con tempestività e 

trasparenza posizioni, valori e progetti. In pi½ rispetto allôanno 

precedente, si sono avuti casi di Aziende che si sono rivolte 

allôAssociazione, perché facesse da tramite con i quotidiani locali 

sia per la redazione di comunicati stampa sia per la convocazione di 

conferenze stampa, che si sono svolte presso Palazzo Bernardini, 

per la comunicazione di notizie aziendali di interesse locale. 

Il servizio eventi ha la responsabilità della organizzazione e del 

coordinamento degli incontri, seminari e convegni su temi di 

interesse del mondo imprenditoriale, a supporto delle altre Aree, ma 

anche dellôorganizzazione delle Assemblee e degli altri eventi 

pubblici nati su iniziativa dei vari organi dellôAssociazione, quali ad 

esempio Gruppo Giovani e Coordinamento Imprenditoria 

Femminile. Il servizio opera anche a supporto di eventi nati su 

iniziativa o di aziende associate (puramente aziendali) o di enti del 

territorio che scelgono Palazzo Bernardini o il complesso ex Luisi di 

Pietrasanta come luogo di svolgimento. 

Tra gli eventi organizzati nel corso del 2009, si ricorda: 

- il 20 marzo, la presentazione del volume per gli 85 anni di ICP e 

lôinaugurazione della relativa mostra fotografica, a cura di Zona 

Franca Editore; 

- il 24 aprile, il convegno ñQuando lôimpresa investe nellôambiente 

e nellôutile del territorioò, che ha messo a confronto istituzioni e 

esperienze aziendali al fine di evidenziare un altro modo di fare 

impresa, orientato allo sviluppo sostenibile ,verso nuove opportunità 

di mercato; 

- il 30 maggio, la tavola rotonda dal titolo ñIl mare della Versiliaé 

ieri, oggi, domaniò, organizzata, dalla Sezione Turismo di 

Assindustria Lucca e dallôUnione Proprietari Bagni di Forte dei 

Marmi, con il Ministro del Turismo, Michela Vittoria Brambilla. 

- il 23 ottobre, il convegno ñLucca ï Venezia dal XIV al XVIII 

secolo, un rapporto antesignano della globalit¨ò, organizzato per 

evidenziare i numerosi legami che hanno unito storicamente Lucca 

e Venezia, fin dal XIV secolo; 
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- il 21 novembre, la presentazione del libro di Gustavo Rontani 

ñLôaquilone. Storia di un imprenditore del XX secoloò. 

 

Riportiamo in Appendice una tabella con i principali eventi, divisi 

per tematiche o organi associativi promotori, che si sono svolti nella 

nostra sede, e che sono nati su iniziativa della nostra Associazione o 

che hanno comunque richiesto il coinvolgimento dellôAssociazione 

nella fase organizzativa. 

 

Sono esclusi dallôelenco: 

- i seminari e gli incontri organizzati in collaborazione con 

lôAgenzia Formetica; 

- gli eventi puramente aziendali; 

- le riunioni associative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A cura di I. Maraviglia 
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Assoartigiani 
In sintesi 

 

 

 

 
Consiglio 
Direttivo 

 

 
 

Attività 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
Convenzioni 

 

 

 
 

 

 

 

Formazione 

 

 

 

 

Carta e Grafici 

Cartotecnici 
In sintesi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A seguito degli indirizzi confederali, allôinizio del 2009 su 

sollecitazione di un nutrito gruppo di aziende dellôimpiantistica 

elettrica, idraulica e dellôedilizia viene costituita la sezione artigiani, 

denominata Assoartigiani Lucca, che si dota di uno specifico 

Regolamento, approvato dagli organi di Assindustria. 

Il Consiglio direttivo è composto dal Presidente: Marco Martinelli; dai 

Vice Presidenti: Graziano Nottoli e Michele Francesconi; dai 

Consiglieri: Stefano Baldassari, Cristiano Cavalletti, Gianluigi Mora, 

Claudio Paoli e Maurizio Rocchiccioli. 

La Presidenza di Assoartigiani Lucca ha partecipato a tutte le riunioni di 

coordinamento svolte tra le varie componenti della costituente di 

Assoartigiani nazionale. 

Il  Consiglio Direttivo si è concentrato sui rapporti con le 

Amministrazioni pubbliche e con gli Ordini professionali e su temi 

relativi alla sicurezza e alla formazione. 

Con lôAmministrazione Comunale di Lucca sono state affrontate varie 

tematiche relative ai lavori pubblici; ai permessi per i mezzi dôopera 

necessari per gli interventi di manutenzione impiantistica di privati e di 

pubblici esercizi, cercando anche di stabilire una stretta collaborazione 

per le varie iniziative che il Comune intende avviare in città e sul 

territorio. 

Assoartigiani si è presentato agli Ordini e Collegi professionali come 

nuova realtà di categoria proponendo di organizzare attività formative di 

comune interesse; proposta che ha ricevuto ampia disponibilità. 

Con i Consulenti del lavoro è stata promossa la sottoscrizione di una 

convenzione particolarmente vantaggiosa per le Aziende del sistema per 

tutte le pratiche relative alla gestione del personale. 

Così per quanto riguarda la sicurezza e lôigiene del lavoro, sono state 

sottoscritte convenzioni con primari laboratori di analisi e di medicina 

del lavoro, che permettono anche alle piccole aziende di ottenere 

significativi risparmi di spesa. 

Alla formazione è stata dedicata massima attenzione, in ragione 

dellôesigenza di qualificazione e di aggiornamento degli operatori 

manifestata dagli associati. 

Gli interventi formativi, una volta individuati, sono stati affidati a 

Formetica. 

 

I settori di punta dellôAssociazione hanno lavorato molto sia sui 

temi della crisi, che sui problemi dei trasporti, oltre che sul nuovo 

contratto. 

Le Sezioni Carta e Grafici Cartotecnici si sono riunite 4 volte per 

analizzare temi legati alle dinamiche di settore, oltre che al rinnovo 

del C.c.n.l. In particolare: 

17 febbraio: riunione per l'analisi della difficile fase congiunturale e 

illustrazione della riforma degli assetti contrattuali; 

5 maggio: incontro con i responsabili di Trenitalia Divisione Cargo; 

3 luglio: riunione sulla questione carrelli girevoli e presentazione del 

relativo studio; prime questioni inerenti il rinnovo del CCNL di 

settore; 

 

 

http://www.assind.lu.it/assobusiness/ailu/ab_comuf.nsf/WebNotizieConvenzioniVarie
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9 dicembre: riunione per la illustrazione delle novità introdotte 

dall'accordo di rinnovo del C.c.n.l. 

 

Il rinnovo  del contratto provinciale ¯ stato lôargomento 

principale allôattenzione delle aziende lapidee. 

Le riunioni della Sezione Lapidei si sono concentrate essenzialmente 

sulla possibilità che in sede di rinnovo del contratto provinciale si 

potessero individuare collegamenti tra erogazioni economiche e 

miglioramenti dei risultati operativi e produttivi del comparto. 

 

La Sezione n. 1 dellôAssociazione si ¯ data una nuova 

organizzazione interna e si è confrontata con diversi problemi di 

attualità. 

La Sezione Metalmeccanica ha provveduto alla costituzione di un 

Consiglio Direttivo, formato da imprenditori qualificati
21

; con il 

compito di affrontare i temi di maggiore interesse per il comparto. 

Nel corso degli incontri sono state inoltre approfondite le 

problematiche di maggiore interesse in una situazione di crisi, quali i 

rapporti con le Banche e la Pubblica Amministrazione, al fine di 

individuare indicazioni e soluzioni specifiche. 

Eô stato inoltre affrontato lôesame della situazione sindacale, che vede 

rapporti non facili con la Fiom-Cgil, sia per i problemi del contratto 

nazionale sia per le difficoltà di dialogo a livello locale, per posizioni 

ideologiche precostituite. 
 

La Sezione nautica si è attivata molto sui temi della crisi anche in 

una dimensione regionale. 

La Commissione regionale della nautica, che è presieduta dal 

Presidente della nostra Sezione provinciale (ing. Vincenzo Poerio, 

Azimut-Benetti S.p.A.) e di cui fanno parte numerosi nostri 

imprenditori, si è riunita più volte presso la nostra sede di Pietrasanta. 

Nel corso degli incontri sono state affrontate tematiche sia di 

carattere interprovinciale, come le questioni relative alle infrastrutture 

e ai porti turistici, i rapporti con le P.A., la costituzione di una rete 

della filiera nautica, la creazione di uno scalo privato nellôAeroporto 

di Pisa, ed altre più localizzate come il Salone del Refit a Viareggio, 

che interessa però anche gli altri territori, o gli escavi dei Porti a 

partire da quello di Viareggio. 

 

Si è avviato un percorso organizzativo inteso a dare la possibilità 

di esprimersi a tutte le anime della Sezione. 

La Sezione Terziario e industrie varie si è riunita 2 volte avviando 

una importante attività di riorganizzazione che è proseguita anche nei 

primi mesi del 2010. Il Presidente, Pierluigi Pierallini (Tagetik Spa), 

infatti, ha dato inizio a una profonda opera di revisione interna della 

 

 

                                                
21 Presidente: Vincenzo Autelitano (Kme Italy); membri: Mauro Celli (A. Celli Paper), Andrea Conti (Cobot Automazione), 

Giovanni Gambini (CMG), Alessandro Mennucci (Toscotec), Simonetta Vecoli (All.Co. e Alumi.L); Delegato P.I. di 

Federmeccanica: Sergio Casella (PCMC Italia). 
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Sezione che, stante la disomogeneità delle caratteristiche delle 

aziende componenti, mal si prestava ad una gestione unitaria su temi 

trasversali e di settore. Lôintento ¯ stato quello di creare alcuni gruppi 

orientati ai servizi alle imprese per affrontare meglio le problematiche 

comuni e sviluppare progetti condivisi. Attualmente sono stati 

individuati 5 Gruppi per ognuno dei quali è stato nominato un Capo 

Gruppo (consulenza di direzione, consulenza tecnica, consulenza 

risorse umane, consulenza ICT, editoria) a cui si aggiunge il Gruppo 

formazione composto da imprese che, facenti parte anche di altri 

gruppi, sono Agenzie formative accreditate. È stato realizzato anche 

un catalogo dei servizi disponibile sulla home page del sito 

dellôAssociazione, sul quale le aziende del Terziario hanno uno 

spazio dedicato, e si sta definendo un evento di presentazione da 

realizzarsi entro il 2010. 

 

Il nuovo scalo merci e le nuove norme sui rifiuti sono state 

allôattenzione della Sezione. 

La Sezione Trasporti e servizi, che nel 2008 aveva creato 2 Gruppi al 

suo interno, il Gruppo Logistica e il Gruppo Igiene Ambientale, si è 

attivata attraverso i Capi Gruppo per seguire specifiche iniziative. In 

particolare il Gruppo Logistica, presieduto da Nicola Giannecchini 

(Viping s.r.l.) ha continuato a monitorare la questione della futura 

gestione del nuovo Scalo Merci di Porcari-Capannori, in corso di 

realizzazione, a seguito della futura dismissione dello scalo merci di 

Lucca; inoltre ha avviato contatti con il Consorzio ñLe Bocchetteò di 

Camaiore per verificare la possibilità di sviluppare alcuni progetti 

integrati. 

Il Gruppo Igiene Ambientale, presieduto da Mario Del Pistoia (Sea 

Risorse S.p.A.), ha ripreso gli incontri allôinizio del 2010 a seguito 

dellôapprovazione del decreto S.I.S.T.R.I., il sistema che impone la 

tracciabilità dei rifiuti, riunendo,  oltre alle aziende del Gruppo, anche 

le altre aziende del settore attive in provincia e gli operatori presenti 

sul territorio, con cui il Gruppo sta verificando tutte le possibili 

sinergie anche nellôinteresse delle aziende manifatturiere. 
 

Turismo 
In sintesi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Continua a svilupparsi con il massimo impegno degli uffici 

lôattenzione ai temi del turismo in generale e, in particolare, ai 

temi del turismo balneare. 

Il 30 maggio la Sezione ha organizzato in collaborazione con 

lôAssociazione Balneari di Forte dei Marmi il convegno ñMare della 

Versiliaé ieri, oggi, domaniò al quale ha partecipato il Ministro 

Michela Brambilla, unôoccasione di confronto sulle problematiche 

del turismo balneare e sui vantaggi che uno sviluppo armonioso con il 

territorio possono portare al settore. 

Inoltre la Sezione ha sviluppato alcune iniziative rivolte in particolar 

modo ai Balneari: 
- Progetto rivolto agli stabilimenti balneari che prevede di creare 

unôarea multimediale in cui inserire le informazioni del territorio con 
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 lôofferta di servizi da parte dei singoli stabilimenti, mettendone in 

evidenza le caratteristiche peculiari. 

- La nostra Associata Tao Touring ha presentato unôofferta per il 

servizio di trasferimento clienti della Versilia allôaeroporto di Pisa 

nonché altri servizi a richiesta a prezzi particolarmente interessanti. 

- £ stata presentata lôofferta di una Societ¨ specializzata rivolta a 

creare per il periodo relativo al mese di agosto un villaggio sportivo 

dove si sarebbero potute svolgere varie discipline sportive legate al 

mare. Ai vari tornei (beach volley ï calcetto ecc.) sportivi organizzati 

sarebbero stati invitati personaggi sportivi di levatura nazionale e 

internazionale tali da attirare un maggior numero di turisti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

A cura di F. Moretti, M. Mungai, E. Pianezzi, L. Suffredini 
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Progetto 

SAND 

 

Il trasferimento tecnologico ¯ stato lôobiettivo principale dei lavori 

del gruppo tecnico costituito allôinterno allôAssociazione composto 

da rappresentanti di aziende industriali, professori e ricercatori 

universitari, di società di trasferimento tecnologico (tra cui 

Lucense). 
Gli incontri sono stati i seguenti: 

4 febbraio, seminario presso la sede di Confindustria Toscana sul Bando 

regionale per il sostegno di progetti di Ricerca e Sviluppo;  

6 marzo, presentazione del Progetto Lucca Innova;  

28 aprile, conferenza finale del progetto ESSETRE;  

24 novembre, seminario SAP IBM sui sistemi gestionali;  

9 dicembre, progetto GESTILAB, Laboratorio intersettoriale 

(Ingegneria Gestionale, Informatica, Meccanica) per la ricerca applicata 

(prevalentemente ICT) e la consulenza nel settore delle nuove 

tecnologie a supporto della gestione delle operation aziendali (gestione 

della logistica, produzione, manutenzione, qualità, ecc.) sia per aziende 

industriali/manifatturiere che di servizi.  

Il 28 aprile 2009, presso la Sede dellôAssociazione si ¯ svolta la 

conferenza finale del progetto ESSETRE, che ha visto lôAssociazione 

capofila, insieme alla Camera di Commercio di Lucca, la Scuola 

Superiore Sant'Anna di Pisa - Laboratorio Percro, lôAutorit¨ Portuale di 

Livorno, Pontedera & Tecnologia, Fabrica 136, il Consorzio Cosmave, 

alcune imprese del settore lapideo e meccanico, in qualità di partner. 

Il progetto, finanziato dalla Regione Toscana con fondi comunitari, è 

stato uno dei più rilevanti dal punto di vista economico e, da notare, è 

stato uno dei pochi a livello regionale che ha coinvolto soggetti di 

diverse province. 

ESSETRE significa simulazione in tre ambiti diversi, il settore lapideo 

di Pietrasanta, il Polo meccanico della Valdera e il Porto di Livorno. Ha 

avuto come obiettivo principale lo sviluppo di una organizzazione 

virtuale per l'utilizzo di tecnologie di simulazione e di ambienti virtuali 

nei campi del codesign e della diversificazione di mercato, della 

movimentazione di merci e materiali e del training per la sicurezza 

industriale e sui luoghi di lavoro. 

Inoltre lôAssociazione ha presentato, in qualit¨ di partner proponente, il 

Progetto ñSAND: Semplificazione Amministrativa per la Nautica da 

Diportoò nellôambito del programma EToscana Linea 2, finanziato dalla 

Regione Toscana, che ha lôobiettivo di sviluppare e diffondere sistemi e 

servizi allôinterno del ñdistretto della nauticaò che valorizzino la 

collaborazione organizzata tra imprese e pubblica amministrazione per 

migliorare ed integrare la gestione di specifici procedimenti autorizzativi 

(riscontri, visti, pareri, nulla osta, ecc.) con la gestione di particolari 

attività connesse alla gestione delle commesse come: accesso ad un 

porto; richiesta servizi di alaggio; trasporto dellôimbarcazione; cantiere 

di refitting; gestione rifiuti speciali; operazioni di verniciatura; varo; 

uscita dal porto; collaudo dellôimbarcazione; consegna; ecc. 

Il progetto SAND è stato approvato dalla Giunta Regionale con decreto 

n. 6851 del 30 dicembre 2008. 
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Tale progetto prevede che lo sviluppo delle soluzioni di configurazione 

organizzativa e di sviluppo della piattaforma software previste dal 

progetto siano fornite con il supporto del centro servizi per la nautica 

toscana NAVIGO, di cui lôAssociazione ¯ socia, anche al fine di 

assicurare successivamente, la sostenibilità nel tempo del servizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A cura di D. Chersi 
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I l Gruppo Giovani, nel primo anno di Presidenza di Nicola 

Giannecchini, ha proseguito nellôorganizzazione di iniziative volte 

alla crescita umana e professionale degli iscritti, quali convegni e 

incontri . È stato adeguato il Regolamento del Gruppo, così come 

richiesto a livello nazionale; è stato organizzato un evento in 

occasione dellôOrientagiovani, lôiniziativa che ogni anno 

Confindustria dedica allôorientamento dei giovani. 

Il nuovo direttivo si è riunito incontrando:  

- 3 febbraio, Mauro Fenili, per una conversazione sullôattivit¨ di 

Lucense SCpA.;  

- 20 maggio, Roberto Camisi, Segretario generale della Camera di 

Commercio di Lucca, per unôillustrazione delle attivit¨ camerali a 

sostegno delle imprese;  

- 3 aprile, il CT della Nazionale Italiana di Calcio, Marcello Lippi, 

per una lezione sulla leadership e sul coaching, ovvero come 

costruire una squadra vincente. 

Inoltre secondo la tradizionale formula della ñchiacchierata a cenaò, il 

Gruppo ha incontrato:  

- 13 febbraio, Oscar Giannino, noto giornalista economico, per un 

confronto sui temi della crisi economica internazionale;  

- 3 aprile, Valter Olivieri, Employees Relations Manager della 

Ferrari, per una illustrazione del Modello Ferrari nel fare squadra e 

vincere, nei circuiti e nei mercati; 

- 27 novembre, Francesco Minotti, Direttore Generale della Cassa di 

Risparmio di Lucca Pisa Livorno, per uno scambio di opinioni sulla 

ripresa economica in Toscana e in provincia di Lucca.  

Il 27 febbraio il Gruppo ha partecipato ad una cena della Fondazione 

Campus, nel corso della quale sono stati illustrati ai presenti la 

struttura e lôattivit¨ della Fondazione, con particolare riguardo ai 

contenuti del Master MBA in Business Administration, rivolto ad 

imprenditori per la formazione del proprio management. 

Il 30 aprile si è tenuta, presso la sede di Pietrasanta la riunione del 

Comitato Triregionale Giovani Imprenditori, volta alla 

organizzazione del successivo convegno di S. Margherita Ligure. Il 

24 luglio numerosi Giovani del Gruppo hanno partecipato alla 

tradizionale Festa Toscana dellôEstate che, organizzata dai Giovani 

Toscani, si ¯ svolta questôanno presso ñLa Capannina di Franceschiò 

di Forte dei Marmi. I componenti il Gruppo ed in particolare i 

membri del Consiglio Direttivo hanno partecipato anche a numerosi 

convegni, tra cui quelli nazionali di Santa Margherita Ligure (giugno) 

e di Capri (ottobre). 

Il 2 ottobre si ¯ svolta, presso Palazzo Bernardini, lôAssemblea 

annuale ordinaria, durante la quale il Presidente Nicola Giannecchini 

ha tracciato unôanalisi della situazione economica della provincia 

inoltre si ¯ provveduto allôapprovazione del nuovo regolamento per 

adeguarlo alle indicazioni nazionali volte ad uniformare le regole 

statutarie. Queste le novità principali introdotte: sono stati fissati i 

requisiti soggettivi per l'appartenenza ai Gruppi, con un preciso 
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aggancio formale alle figure di responsabilità aziendale di grado 

rilevante, previste per la partecipazione agli organi direttivi delle 

organizzazioni confederate; è stato ammesso il diritto di elettorato 

attivo plurimo di più iscritti riconducibili ad una stessa azienda o 

gruppo societario, purché legati dai vincoli di parentela disciplinati 

dal codice civile, limitando invece ad un massimo di due il diritto di 

elettorato passivo in uno stesso organo; è stata sancita anche una 

funzione di sviluppo associativo, permettendo, per un periodo 

limitato di tempo, l'apertura della partecipazione al Gruppo anche a 

soggetti estranei alle aziende iscritte all'Associazione territoriale; il 

diritto di voto in Assemblea e il diritto di elettorato passivo nel 

Direttivo del Gruppo matura dopo almeno un anno di iscrizione al 

Gruppo per evitare fenomeni distorsivi accaduti in passato; è stata 

definita la possibilità di procedere alla votazione congiunta sul 

Presidente e dei Vice Presidenti proposti dallo stesso candidato, 

prevedendo tutti i necessari passaggi e strumenti organizzativi. 

Al termine della parte privata dellôAssemblea ¯ nuovamente 

intervenuto, in qualit¨ di ospite dôonore, Valter Olivieri, che ha fatto 

un interessante intervento sulle esperienze innovative di International 

Marketing e People Rewarding nella filosofia Formula Uomo della 

famosa casa automobilistica italiana. 

Aderendo alla sedicesima edizione dellôOrientagiovani di 

Confindustria, lôevento su scala nazionale dedicato allôincontro con i 

giovani, il Gruppo, in collaborazione con il Coordinamento 

Imprenditoria Femminile, ha organizzato il 18 novembre la tavola 

rotonda dal titolo ñGiovani, scienza, impresa: un amore possibileò, 

che ha rappresen-tato per gli oltre 100 studenti partecipanti delle 

ultime classi di alcuni Istituti Superiori del territorio unôoccasione per 

conoscere più da vicino il mondo delle imprese e per confrontarsi con 

gli imprenditori e le alte personalità del mondo universitario presenti 

sulle possibili scelte di studio e lavorative future; diverse le 

personalità del mondo scientifico universitario intervenute a cui i 

ragazzi hanno rivolto domande sulle loro prospettive occupazionali.
22

 

Nel dicembre di questôanno, il Gruppo Giovani di Lucca ha sostenuto 

la seconda edizione di Comunicazionevirtuosa collaborando al 

progetto ñComunicare in tempo di crisiò, ideato dallôassociazione 

culturale ñAmici di Comunicazionevirtuosaò, Formetica e numerosi 

altri partner. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

A cura di I. Maraviglia 

                                                
22 Alla tavola rotonda moderata da Elisabetta Matini, Caporedattrice di Noi Tv: Marcello Braglia, Professore Ordinario di Impianti 

Industriali presso lôUniversit¨ di Pisa, Anna Garbesi, ricercatrice del CNR e membro dellôAssociazione ñDonna e scienzaò, Andrea 

Lazzeri, Professore Ordinario di Scienza e Tecnologia dei Materiali presso lôUniversit¨ di Pisa, e Pietro Pietrini, Professore 

Ordinario di Biochimica Clinica presso lôUniversit¨ di Pisa. La tavola rotonda ha visto lôintervento anche di imprenditori e dirigenti 

di Aziende del territorio, tra i quali quello di Tiziano Pieretti, Amministratore delegato dellôIndustria Cartaria Pieretti S.p.A. e Vice 

Presidente di Assindustria Lucca, di David Zolesi, della Kyser Italia S.r.l., di Andrea Begliuomini, Responsabile delle Risorse 

Umane per Tagetik S.r.l. e Simone Donati, Direttore Supply Chain ï R&D del Gruppo Sofidel, le conclusioni Nicola Lattanzi, Vice 

Presidente di Assindustria Lucca con delega alla Scuola e alla Formazione. 



COORDINAMENTO PER LôIMPRENDITORIA FEMMINILE  

 

 

 

42  RELAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ANNUALE  2010 

In sintesi 

 

 

 

 

 

 

Iniziative 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Orientagiovani 

 

 

 

Contatti con 

altri CIF 

 

Il Coordinamento per lôimprenditoria femminile, nellôultimo 

anno di mandato della Presidente Cristina Lucchesi, ha 

proseguito il suo impegno, verso la valorizzazione della diversità 

di genere e del ruolo della donna, lavoratrice e imprenditrice, in 

campo economico e sociale. Questôanno il Coordinamento ha 

sviluppato anche iniziative volte alla crescita umana e 

professionale delle iscritte. 

Il 9 aprile è stata effettuata una visita alla Artes di Castelnuovo 

Garfagnana, azienda tessile di rilievo internazionale, incontrando la 

titolare, Sig.ra Graziamaria Bertolani e raccogliendo la testimonianza 

di una interessante esperienza imprenditoriale.  

Il 29 aprile si è svolto un incontro con il Prof. Neri Pollastri, 

dellôUniversit¨ di Venezia
23

 con il quale si è sviluppato un 

interessante dibattito sul tema del valore della differenza.  

Il 22 maggio si ¯ avuta una ñchiacchierata a cenaò con Regina 

Schrecker, nota stilista di moda che ha parlato della sua storia 

imprenditoriale.  

In occasione della XVI edizione del MIAC, la mostra dellôindustria 

cartaria, il Coordinamento, in collaborazione con il Lucca Donna Jazz 

e lôAssociazione Musicale Lucchese, ha organizzato un concerto, 

svoltosi il 15 ottobre u.s. presso il Real Collegio. 

Il Coordinamento, in collaborazione con il Gruppo Giovani 

Imprenditori, ha aderito alla sedicesima edizione dellôOrientagiovani 

di Confindustria, per il quale rimandiamo alla parte della relazione 

dedicata al Gruppo Giovani Imprenditori. 

Nel corso dellôanno il Coordinamento ha incontrato i neo costituiti 

coordinamenti di Livorno e Pistoia, per portare la propria 

testimonianza sulle attivit¨ e sullôesperienza del Gruppo. Inoltre, alla 

fine del mese di febbraio, il CIF di Lucca ha partecipato alla riunione 

svoltasi presso lôUnione Industriali di Roma con il Coordinamento 

dei Comitati ñFemminile Pluraleò, nato per confrontarsi a livello 

nazionale su esperienze e vicende e condividere gli obiettivi di 

azione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
A cura di I. Maraviglia 

                                                
23 "Non conoscete dunque le donne? Sono quelle che sono, devono avere i difetti delle loro qualità." 
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La recessione in atto sta condizionando fortemente lo sviluppo del 

nostro Paese; la crisi, sia per dimensioni che per intensità, è 

senzôaltro la maggiore rispetto alle precedenti e nel settore delle 

costruzioni si è rivelata più acuta che negli altri comparti, mentre 

non sembrano evidenziarsi segnali di ripresa.  

Dallôultima indagine congiunturale condotta dallôAssociazione 

nazionale costruttori edili-ANCE, emerge un quadro fortemente 

preoccupante: gli investimenti in costruzioni sono diminuiti del 9,4% 

rispetto al 2008, a cui si aggiunge il -2,3% rispetto al 2007.  

La flessione produttiva ha avuto riflessi negativi anche sui livelli 

occupazionali del settore che, nel 2009, lôAnce stima in - 4,9%. La 

contrazione del portafoglio ordini delle imprese ha avuto un impatto 

pesante sui settori dei fornitori di materiali e manufatti; infatti i livelli 

produttivi di molti comparti si riducono fortemente (cemento: -17,9%; 

calce e gesso: -24%; calcestruzzo: -28%; carpenteria in legno e 

falegnameria: -22%; piastrelle e ceramica: -34%; laterizi: -30%; infissi 

in metallo: - 23%). 

Secondo i dati ANCE gli investimenti in costruzioni ammontano a 

circa 144 miliardi di euro, di cui il 19% per opere pubbliche, il 27% 

per edilizia non residenziale e il 54% per abitazioni; di questi ultimi, il 

23% riguarda le nuove costruzioni, mentre il 31% la manutenzione. Da 

segnalare che, come lôanno scorso, gli interventi di recupero superano 

le nuove costruzioni. 

 

 
 

Complice anche la stretta creditizia operata dalle banche, tutti i 

comparti registrano un calo dei livelli produttivi che, sebbene sia 

contenuto per gli interventi di recupero (- 1%), si fa pesante nel settore 

delle nuove costruzioni (-19%); il settore delle opere pubbliche 

continua a evidenziare il peggioramento ( -31% del numero dei bandi) 

di una tendenza negativa già in atto dal 2005.  Sono invece confortanti, 

per quanto non soddisfacenti, i dati sul ricorso al project financing: le 

gare di finanza di progetto, rispetto allôanno precedente, registrano un 

incremento sia nel numero (+16,5%) sia nellôimporto (+51%): ci¸ 

dimostra che la congiuntura sfavorevole, unita alle limitate risorse 

pubbliche, ha spinto le amministrazioni a ricorrere maggiormente a 

questo strumento e ad avere maggiore fiducia nelle logiche di  
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partenariato pubblico ï privato. 

Dai dati di Ance Toscana emerge una situazione del settore in Toscana 

che, purtroppo, non si discosta dallôandamento nazionale: lôindustria 

delle costruzioni, nel 2009, registra un ï 6,5% del valore aggiunto e un 

ï 16,7% delle unità di lavoro mentre si ha un -10 ~ 12%. Fra iscrizione 

e cancellazioni di imprese toscane il saldo è -1,4% che, comunque, è 

più contenuto rispetto ad altre regioni. 

I bandi di gara di opere pubbliche sono a - 30,8% per importo e a - 

43,2% in numero, rispetto al 2008, mentre il project financing non 

decolla in Toscana: soltanto 2 avvisi, erano 16 nel 2008, di interventi 

peraltro già proposti in passato; il leasing in costruendo, malgrado i 

convegni, resto un oggetto sconosciuto per le Amministrazioni.  

In provincia, il mercato immobiliare sconta un -20% di transazioni, 

mentre alla crisi della domanda privata, sia nelle nuove costruzioni che 

nel recupero edilizio, si somma un - 36,4% per importo e - 61,5% in 

numero dei bandi di gara (una delle peggiori performance regionali), 

dati che sottolineano un preoccupante immobilismo da parte delle 

amministrazioni pubbliche, strette nella morsa da un lato della carenza 

dei finanziamenti alle infrastrutture e, dallôaltro, dai vincoli eccessivi 

del Patto di Stabilità che spesso non consentono di programmare 

investimenti, anche modesti, sul territorio.  

La CIG per cause meteorologiche e per mancanza di lavoro registra un 

+ 64,5% (dati INPS). Gli iscritti alla Cassa edile lucchese risultano, nel 

settembre 2009, 4.492 rispetto ai 4.792 del settembre 2008 con un calo 

di 300 iscritti (ï6,26%); il dato è in corrispondenza con il calo del  

numero delle imprese (arrivato a -10% nei primi mesi del 2010).   
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LôAssociazione nazionale ha rafforzato lôimpegno sui temi strategici 

del settore affermando lôesigenza di misure di sostegno. Costante, 

quindi, la pressione sul Governo per lôattivazione del Piano casa 1 - 

housing sociale; del Piano casa 2 che, malgrado le migliori intenzioni 

del legislatore è stato ampiamente depotenziato dalle leggi regionali; 

delle norme di accelerazione dei grandi interventi e di finanziamento 

delle piccole opere.  

LôAnce, accanto allôANCI - Associazione nazionale comuni italiani,  

ha continuato la sua battaglia contro il Patto di stabilità chiedendo al 

Governo di modificare una legge che, sebbene nata per comprensibili 

ragioni di contenimento della spesa pubblica, oggi vincola le Stazioni 

appaltanti, impossibilitate a investire sul territorio, quando invece il 

settore avrebbe un disperato bisogno di ossigeno. Tutto ciò senza 

dimenticare i temi del credito e dei rapporti con le banche, che sono 

stati oggetto di continua attenzione da parte di Ance. 

Lôazione di Ance per dare voce al settore è stata veramente senza 

precedenti culminando nella realizzazione dei primi Stati Generali 

delle Costruzioni a Roma, il 14 maggio 2009: una mobilitazione 

nazionale del settore in cui industriali, artigiani, cooperative e 

sindacati, intorno ad uno stesso tavolo, hanno rivendicato la necessità 

di adottare misure immediate ed efficaci per ñrilanciare il settore e 

difendere lôoccupazioneò secondo queste priorità: semplificazione nei 

rapporti imprese - Pubblica amministrazione; infrastrutture, housing 

sociale; sgravi fiscali; avvio delle piccole e medie opere.  

Non va dimenticata lôopera svolta, a livello regionale, da Ance 

Toscana, che ha organizzato iniziative di carattere informativo e 

formativo sui temi di maggiore attualità, ad esempio in materia di 

novità della normativa sugli appalti pubblici, di project financing, di 

fiscalità edilizia. 

Ance Toscana ha continuato a partecipare ai lavori dellôOsservatorio 

regionale sui lavori pubblici che, allôinizio del 2010, ha definito un 

ñprezzario regionaleò per le opere pubbliche che, sebbene limitato ad 

alcune voci dellôedilizia e dellôimpiantistica e obbligatorio in questa 

prima fase soltanto per la provincia di Firenze, rappresenta un risultato 

importante per raggiungere lôobiettivo di costruire un mercato delle 

costruzioni di qualità. Così come importante è la diffusione del sistema 

di aggiudicazione con lôofferta economicamente pi½ vantaggiosa, altro 

tema oggetto dellôazione di Ance Toscana soprattutto nei confronti 

delle amministrazioni locali. Ance Toscana ha inoltre svolto diversi 

incontri di coordinamento sindacale per un confronto tra le varie 

province sui temi dellôattuazione a livello locale della normativa 

contrattuale di settore. 

La realtà del settore edile lucchese rimane saldamente attestata al 

secondo posto in Toscana; la sua rappresentatività è rafforzata dalla 

Presidenza di Stefano Varia, alla guida anche di Ance Toscana, il 

quale ha mantenuto alta lôattenzione sul settore delle costruzioni in 

provincia (5 comunicati e 1 conferenza stampa) invocando in ogni 

sede maggiore intraprendenza da parte delle Amministrazioni  
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pubbliche, chiedendo più disponibilità da parte delle banche e 

sottolineando le difficoltà delle imprese a causa del Patto di Stabilità.  

 

 
 

 
 

Il 9 novembre si ¯ svolta lôAssemblea generale annuale di Ance Lucca, 

alla quale ha preso parte Paolo Buzzetti, Presidente di Ance e 

Vincenzo di Nardo, Vice Presidente di Ance con delega ai progetti 

speciali innovativi nel partenariato pubblico-privato. LôAssemblea, 

nella sua parte privata, ha rinnovato il Consiglio direttivo, 

confermando Stefano Varia alla Presidenza
24

. Dopo gli adempimenti 

statutari, interessante il dibattito che si è sviluppato tra i tanti 

imprenditori presenti e gli ospiti sulle modalità del partenariato 

pubblico ï privato e sulle regole, oltre che sul credito.  

In un periodo in cui tutte quelle che sembravano le certezze di un 

mercato in continua espansione sono state ridimensionate, Ance Lucca 

ha cercato di supportare le imprese e di offrire il proprio sostegno sia 

nelle azioni locali a tutela dellôimprenditoria edile seria e qualificata 

della provincia, sia in relazione alle esigenze delle singole imprese che, 

oltre ai problemi di congiuntura, devono confrontarsi con una 

normativa sempre più complicata e farraginosa. 

                                                
24 

Questo il nuovo consiglio direttivo di Ance Lucca : Presidente  Stefano Varia (Varia Costruzioni S.r.l.) Vice Presidenti 

Leonardo Casanova (Costruzioni EDIL-STON S.r.l.) e Luca Gelli (C.E.L.F.A. S.r.l.); Antonio Battaglia (Vando Battaglia 

Costruzioni S.r.l.), Costantino Cavani (Cavani CO.MO.TER. S.r.l.) e Giuseppe Giacchini ( Impresa edile Giacchini Giuseppe 

S.r.l.); Renato Galli (G.B.A. Costruzioni S.r.l.); Andrea Tocchini (Ramas S.r.l.) e Giovanni del Debbio (Del Debbio S.p.A.); 

Andrea Cerri  (Impresa edile Geom Cerri Andrea), Stefano Dinelli (Dinelli Costruzioni S.r.l.) e Alessandro Pardini ( La 

Quadrifoglio Scavi S.r.l.). Oliviero Del Debbio (Del Debbio S.p.A.) eletto come membro aggiunto nella Giunta 

dellôAssociazione industriali insieme al Presidente Varia. 

 



ANCE LUCCA 

 

 

 

47  RELAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ANNUALE  2010 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accordi 

sindacali e 

Protocolli di 

intesa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gruppo 

Restauro 

 

 

 

 

 

Oltre, quindi allôassistenza e alla consulenza quotidiana sui temi di 

interesse del settore, che hanno riguardato soprattutto gli appalti  

pubblici, la normativa previdenziale e la qualificazione SOA 

organizzando, in questôultimo caso, anche specifici incontri tra le 

imprese interessate e DeloSovim, Ance Lucca ha accentuato la 

promozione delle imprese edili associate, sostenendo lôimportanza 

della qualificazione e della regolarità delle imprese come elementi su 

cui misurare la concorrenzialità; valorizzando i temi del restauro, della 

riqualificazione e del decoro urbano; intensificando gli incontri con le 

Amministrazioni locali per promuovere progetti innovativi e per 

sensibilizzarle allôutilizzo dei sistemi di aggiudicazione dellôofferta 

economicamente più vantaggiosa e della trattativa privata laddove 

possibile, offrendo sempre collaborazione per lo studio e la definizione 

di iniziative di partenariato pubblico-privato per la riqualificazione 

urbana. 

Ance Lucca ha seguito costantemente le due procedure PIUSS dei 

Comuni di Lucca e di Viareggio data lôimportanza degli interventi 

previsti nei piani di recupero che ridisegneranno intere aree delle città. 

Intenso è stato il monitoraggio degli strumenti urbanistici dei principali 

Comuni della provincia, anche attraverso il coordinamento della 

Commissione infrastrutture presso la Camera di Commercio, a cui 

partecipano rappresentanti di tutte le categorie economiche del 

territorio.  

Ance Lucca, inoltre, è stata particolarmente impegnata sul fronte 

sindacale siglando con Fillea-CGIL, Filca-CISL e Feneal-UIL 8 

accordi sindacali relativi alla gestione degli Enti paritetici e alla 

applicazioni contrattuali.  

Il 23 novembre 2009, al temine di una lunga trattativa, Ance Lucca e le 

Organizzazioni sindacali di categoria hanno sottoscritto il Protocollo di 

intesa per la sicurezza e la regolarità degli appalti pubblici e privati. 

Lôaccordo, fortemente voluto dalle Parti sociali, ha lo scopo di 

sensibilizzare la committenza pubblica e privata circa la necessità di 

valorizzare nel mercato le imprese regolari e strutturate che, nellôottica 

di un attento sviluppo del territorio, rappresentano un valore 

importante del sistema economico-produttivo, anche sotto il profilo 

sociale-occupazionale. Lôintesa, infatti, oltre a prevedere il 

coinvolgimento degli Enti paritetici, propone alle Amministrazioni 

pubbliche della provincia di recepirne formalmente i contenuti che 

individuano i principi e le modalità operative da perseguire per 

governare un ñnuovo modello di gestione delle costruzioni in 

provinciaò, improntato al rispetto della normativa in materia di lavoro 

e di regolarità, oltre che al miglioramento delle condizioni di sicurezza 

nei cantieri.   

Il Gruppo Restauro, che raggruppa le imprese edili iscritte in possesso 

di attestazione SOA in OG2 e OS2, si è riunito 8 volte e ha seguito con 

particolare attenzione tutte le questioni legate agli interventi di 

recupero in città e in provincia, confrontandosi in più occasioni con le 

Amministrazioni comunali. 
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Nel corso dellôanno, nelle varie riunioni del Consiglio direttivo (6) 

sono stati affrontati diversi argomenti: valutazione della situazione del 

settore nella provincia; novità normative di interesse per il settore; 

questioni sindacali; rinnovo delle cariche; iniziative locali; proposte 

dellôANCE in materia di sistemi di lavori pubblici, urbanistica, 

ambiente, fiscalità. 

Oltre allôimpegno nella promozione, presso le Amministrazioni locali, 

dellôutilizzo di criteri di aggiudicazione adeguati alle specificit¨ e alle 

complessità dei lavori messi a bando e del ricorso alla trattativa privata 

ove possibile; oltre allôofferta ricorrente della collaborazione per lo 

studio e la definizione di iniziative di project financing volte al 

recupero e alla rifunzionalizzazione di immobili pubblici dismessi o 

non completati; oltre al monitoraggio costante dei principali bandi di 

gara pubblicati in provincia e delle eventuali relative criticità; Ance 

Lucca, attraverso lôattivit¨ del Consorzio Serchio, ha concluso dopo 4 

anni il progetto PAI, supportando le aziende nella definizione e nella 

sottoscrizione (dicembre 2009) dei Protocolli di intesa con lôAutorit¨ 

di bacino del Fiume Serchio e ottenendo, attraverso una azione di 

mediazione costante, condizioni più favorevoli per gli impianti rispetto 

alle proposte iniziali formulate dallôABFS.   

Lôattivit¨ dellôAssociazione nel settore dellôedilizia si è sviluppata 

conseguentemente alle iniziative ricordate. Gli uffici hanno svolto il 

normale servizio di assistenza e consulenza amministrativa, fiscale e 

legale sia telefonicamente, che mediante lôinvio di e-mail, circolari 

(43); di Informarapido (5); del Notiziario edile e supplementi 

monografici inviati a tutte le aziende (10 numeri, 66 paragrafi e 171 

pagine) comunicando e commentando provvedimenti normativi, 

circolari, determinazioni, di particolare interesse per le imprese delle 

costruzioni; oltre alla consueta assistenza alle singole aziende per 

specifiche questioni (bandi, gare, vertenze, ecc.). 

È stata assicurata la partecipazione a circa 455 riunioni e incontri, tra 

ANCE (14); ANCE Toscana (5); Commissione Cassa integrazione 

guadagni-gestione edilizia (39); Amministrazioni locali, Camera di 

commercio e altri Enti (78); convegni, incontri locali, riunioni 

sindacali e riunioni varie (circa 333). 

Oltre il costante contatto con le Organizzazioni sindacali dei lavoratori 

del settore, vanno registrate, inoltre, le riunioni degli Organismi 

paritetici, ivi comprese le Società collegate: 

- Cassa edile lucchese: 9; 

- Scuola edile lucchese:5; 

- CPT Lucca: 5. 

LôAssociazione ha assicurato le funzioni di Segreteria del Consorzio 

Serchio 2000 che, oltre alla Assemblea ordinaria annuale del 23 

febbraio, ha tenuto una Assemblea straordinaria il 9 marzo, convocata 

per verificare i soci interessati a partecipare dellôoperazione di bonifica 

della ex cava Puccetti a Maggiano. 

Come ricordato, il Consorzio nel corso dellôanno ha seguito lôevolversi 

del progetto PAI, mantenendo comunque sempre viva lôattenzione 

 

 




